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Il cronaca pjr ognUliiea cent. «(.,-?• Dopa, 
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, Mi 6) all'atto del versamento della quota d'abbbonamenlo (lii»o 16). In Juogo delPorologlo, agli abbonati ohe ne facliatto ri-
:;;4&le«tei óÉPìàiuo in dono un anno tl'àbliàriamenlé alla splendida rivlista " V a r i i i i n l diretta dal genwìe commediògrafo 
'"<3.'A.''Traversi!ed edita dalla Società Editrice Sonzogno./.' ì '' •'. \ ..•I--'H*' ('.','""?;.:":"';••" ' .̂  
if : :,, i.Fer gli eisércenti il prezzo d'abbontimèto è fissato in lire 12 (senza Idiritto a pfemio). 

mkmmmuQmQ, 
•:•, ', i.i (Ai mimtri ì agli nduoaliiri) 

„ Nei moi)0o y!è tanta Irigtùa4 ijolltt 
, ;gll&nd« rMiglla umiuia ««rpeggla-e 

iiiOr^roiMé (iosliJlei'o uragàtio dadi e 
j. Ju-,pi^«|)ni,: .nei.combrzio,politico, tial 
j I) colatóio idvilftnolte uftlóstra sàort 
,.,,'4>iì> dou.fiim)e. nell« otnoiuo iiuisatiti' 
• ,̂ dfJ^bbJ'|%jjpflr« iiftlusti'i. più opiù 
..«4MìP«WÌg»tto ì» uHm ire di parte, 

lAm^iMe^i lotte cm3iî >>. ' . ' 
l i - r^'iaWi tifa le bianóiie wreti clioi 
,„j«i>|iWlgpiio,i 0 îcool! oltlamni tleclii 

f ,j«.|K>X6A g«l"l' ^ S0»8li.ln«6nul e già 
. j,4onsoi.ilM malei — oh qm non deve 
^'.,M|^tnll^e ptU'eitin alito del BotìOa ma* 
,, U l ^ ohe venta iS di lUori : qui, con' 
! .trote tra voi, dev'essere la pace,se» 
' reo'a«fta|MIIPi'n9yoi«t,»tfeore„ 

, , " Ver IBjti,Ila, la.^tossapai'qla la voce 
• ÌAÌBM Mtósrim opti n»iiièrite. iudagino 
; tf « t s l p l f to'é.deliceryelio é^el-
• ••'llMtaiÌ3.#i" W'tt! Ita'io stesso tosoro 
, 4Wèti&;;e d'iijilulgeni» il, cuore clie 

'' -•'à'jrètllàà a vìji, ',•, " ,1, '". 
, 'QM',i^^nnoi mirando la bionde e 
brMtìftv SsW;, curvo e , raóoolte i noi. 

• I •8rei,e. i'oé̂ c,tiiò •(legriuifenul penaieri, 
Blié;li {rèòiiai iiésfta, indugiava a ri-

' uroUiìri;é' '(wnórataiì sui nitido fogilib. 
• ,Oósl»i»S|lÌRdo Ji'ilpiaraavo! e guar-
.. diifldolt, m'attrìB^^yo. 

'Aiiiuté- belio , teatine .baidauiose, 
'(ia|i»f ViaetU Hqj-idi, spiranti il be-
nasiere, ó là B^oultìt ; quanti graziosi 

, ìignof'M, el̂ ganjii risi loro ct^tjimetio 
' ajlà marinara, beòf: riparati lieUe mor-

, bili? 8to%^0'3l^ bjléaa'palature ! , 
, ,' \.JCa,p®ii.,atoi30, qn.ioaptlM.veri. 

bItbBi mésebini d'mlio,, ' atreméniiiM . 
„, litìteJoaoré .ya«tlt(f«%'alla'iiìuditJij, 

, g^ sti^àaU né) ̂ rt|etli volti daltà •(»•, 
seria' e dall'infestione degli ambienti 

f,«!,i30iP5ottlsrLr««antì Htilono lOtoaratteri-
atiuhe di quelle fatali erediti, ciie fanno 
d'Uiia iireaiura' iiinocente un esBore 
pfedeetihàto al, viiiio, alla morte pre-

" coótìj,., al delitto! , , 
Cosi, guardaiidoli, io m'attristavo 
A che vaie!.!. Anche qiii; anche ,qui 

— inavvertito,- sottile, ma insidioso — 
alita quel aoflio dei 4i fuori, ond'io 
vorrei immune l'atmosfera ebe voi re-

. spirate, poveri bambini ! Perchè anche 
qui, ed anzi qui, appaiono stridenti e 
dolorose le. condìuoni diverse ed op. 

i poste i e voi lo sentite, anche se noij 
• lo manifestate ancora,, perchè io colgo 

,4peiè(> nella stupita taterrogaiìone di 
,., due. pupille Asse quel tperché»! ohe 

è-già un principio di sorda ribellione 
«ontro un'lngiustiisia che s'intuisce va­
gamente,: ma non si sa a chi imputare 

E m'epuro ,̂ v?onuto 4I csservjire 
qùÈiÉw. Pm d'ima volta, quando una 
parola di'lode, un voto di' merito, un 
piccolo premiò venivaijo attribuiti ad 
uno degli scolaretti agiati, qualche vpco 

> tommesia mormoravaj'oon una certa 
invidia ' atiezosa ; E già, perciiè è un 
signùreì », • . .1 

Ingiustlia loro volta,' i'piccoli-disc­
redati dalla sortei ŝpiano • l'occasione 

' di.c(«liere la maestra li; flagrante 
d'ingiustizia e di parzialità, per pótòp 
dltî . con, acre risentimento i — Anch .̂ 

' lèi,'.;,' come tutti i ' " ì •, 
'..;,lhttluBti ài, — che io non pdsso 

credere' vi sieno educatori che sen: 
tano,',,'e peggiof lascino trasparire, 
ùria' maggior simpatia, una predile-
gjgw g'i4a6i,,iter i b|mj),ini .clj.fainiglie 

"'1iilmi'iti|i['iì"i'iÌMi''ri*ìii" T " I 
~ '• tAPPfflPlOB PW^ -' PASSE » 

y Ètimo dei Poicenigo 
Novella' dell'avv. Vlnoenza PolicratI 

I, — 01) bella, il maestro Buoaa >1 vior 
iiiib, il vostro compagno che sta a 

' caasétip lia la viòla aùlie ginocchia, 
il violoncello lion può essere ohe vpstro. 

—'Ma'qui non c'è, è ai Polcenigo 
lo.Btriiiàehló,., 

— Quando, si è in tro per suonare 
da ballò, ,Ùno, aiiona il violoncello, re-

,,piÌoi», lo,'TOiósciuto distrattamente, 
flSi^n^O wf ocobial.óaftcllo del ^aese, 

•.(jhe"f̂ ppMÌ,yfi"p̂ Ì colje dietro la prealpe 
>l»«..P«,^q,*àì?9.nd«W.- , • ;, , ' . 

— 9oBfW'5S»i,?H[, i^usica? Chiese il 
• aigaor vialÒ)(i|i;'' • 

•—,,•1̂ 0, no, rlspoijo lo soonusciulo, 
sempre ammirando il paeaaggia 

agiate, poi fatto ch'essi sono general-
mente più manierosi, più gentili ed 
educati dei Agi! del popoloj Ihgiusti' 
si, ma nno a qual punto coudannabilii ; 
poveri (àftciulli?'— Tutti abbiamo 
provalo , quanto un» ingiustigìa siibita: 
e disponga l'animo, alta cattiveria od ; 
al sospetto; nijn si do^rà dunque oa-
pire 0 coinpatitti (a diradenzà hstiqsa 
ohe 8i manifèsta nei fanciulli poyéri, 
iqttàll, fin'dalia uaécita, si^puS dire, 
si sono dovuti aciìorgrère pé' iiiraa ohe 
la loro tvita di «tenti, di prlvaviori! 8 
e; dì dolori 6 niólto diversa; tutta di-
Versa dalla vita facile è coiiioda'dei 
bambini ricchi? Cento;,ossorvàdooi,-
ptiériU ma non pri^e rtAgenua, sa­
gacia; cenld;'plciioli fìstti ohe si Sub-
Cèdono osi ripètono nella loro mlnu.'. 
scola soeletè ;̂' e l'eèo' Jadistiiiià, ma» 
pur percettìbile; dì altri .a più gr i« 
llatti che avvengono ih quell'altra < so'̂  
cietà, che si arrabatta'intorno a loro, 
—' tutto,«io,«nel""moritrè turba od'of-
fbsoa la lirapida serenità dello loro 
anime infantili, vi accumula por entro 
l'amarom .Mecpcfj e il„pi')ìcooo-ran­
core.' ••' •'i'-' '• <••'•" *|-'»' -• , ' 
•-^ùal 'fltfè'àifcorgimenlo- educativo,-, 
qual sapienua suadente, d'amoro non 
ai richiedono daljà' maestra, a sanare 
le ferite.'.dei teneri cuori, a ,iVgare io 
nul)i .del sospetto e del risentimento 
dalie, piciMla fronti già pensoso, a 
richiamare un riso di pace.nelle intor­
pidite pupille I . , 
, Quel Clio la società non può fare— 
oggi, aiìaeno, g_~ obi sa,!. — forse 
,nial -r può e,„deVfl fare l'.gduoatore 
.nella «luola i Hvellàre le troppo, stri-
.denti d|sngu&g|ian!tà„eon un»..$crupo-
losaeqijità dt,,!trattamentoj affrateljare' 
,Sli anj.mi,'con l̂'ofllcaiiift•dolljie'̂ parola 
e-déll'esempioj'sollevare ,i miseri*uel'̂  
Bontimeuto della propria dignità, ed 
educarli in pari tempo alla tolleranza, 
alla pazienza; alla nobile redenzione 
del lavoro ; infondere nei più fortunati 
sentiinenli di benevolenza, di carità e 
di riapetij) ver̂ o i ft:atelli diseredati. 

K sopratulto — con la fede e la co­
scienza di compiere' una santa mis­
sione — irradiare su tutti,, e più^sui 
miseri, pjù sui riottosi, sui tristanzuoli 
e sol ribelli - quel oalore.e quella luce 
d'amore, che meglio d'ogni disciplina 
scolastica valgono a fecondare quei 
germi di bene, che stan racchiusi in 
.ogni cuore infantile. 

, Non sarà da, riprometitii'si dei mi­
racoli, convengo t ma se tutti, in questo 
,moi)do, l'acessoro sempre, con, ardore 
e con,fedo, tutto ciò che sarebbe loro 
possibile di fare r- materialmente e 
moralmente ~x a, vaptaggio- altrui, dite, 
le cose nop.c^mminer^bboro forse con 
altri piedi?,E l'avvenire non promet­
terebbe di più e di meglio?. 

SHT 

Scaneazn na "La NavB»7 
A,proposito della Nave di Gabriele 

D'Annunzio,- la cui prima rappresen­
tazione avrà luogo fra giorni a Roma, 
il cattolico «Corriere d'.Italia» scrive ; 

'«Sé'S'veroquèllO òhè'-'si dioe,'liie 
La Nave sarebbero alcuna ,̂ cene, 0 
forse soltanto , alcuna battute che por 
immoralità di linguaggio supererobbero 
le .più soolacci.ate poohadea, Noi voglia­
mo sperare che l'autore e gli artisti 
si troy.eranno concordi nel sopprimerle. 
Ne guadagnerà l'opera -d'arte e sarà 
salvo-il rispetto ,dovuto al pubblico». 
— — — — — — l i » ' 

— Siete mai stato qui ? 
— iVIai I 
— Perchè venite? 
— Ero a Sacila; iio «apulo della sa­

gra a mi sono mosso anch'io, come 
gli altri. . 

Ormai la gente sulla strada s'ara, 
l'atta'numerosa. Erano per entrare' in 
paese e si scorgeva la oontentéz^K.fe, 
stajuola sulla tàccia di tutti. 

Là venuta del. signor Vialmin coi 
suonatori eccitava dei sorrisi di gioja 
sui volti delle ragazze ed i giovanotti 
davano ad esse gomitate d'intelligenza 
promettenti l^delìzie del bailo. Le 
campano suonavano i vespri; chi si 
dirigeva ,al|a chiesa, chi al castello 
per godere la bella veduta, , 

, La carrettella si fermò ad un'osteria 
, principale, od i quattro dlsce^oro. Era 
' l'ostarla' ili Mondo, un |io' Atfarista, 
I un po' oste, fornita di inobili compe-

Il capo d'Anno dei ricq 
.'.A-.iifcw''iroRK ., ; 

.>,> Telegrafano «da New York- qiìestè 
curiose notizie.^ ' '• ' 
, FiOora 'nei 'fióigliori 'reslauf4nl»,-
Mtéh e (-.alfe m New lYork era isso^ 
lutamonto yiotato di fumare, ma'col 
nuovo anno ihiipavecchl, di essi sarà 
tolta la saveraiproibiziono. e fra poco 
àlielie questi convegni dalla mondapità 
elegante 'si. Iraiformeranno inu'altret-
tanti fumoirs:A • <• •• • >- •» •, ' 

SI sa già ohéie,signorine amerii|ane 
non temonoipia il fumo,; anzi fumano 
esse medesimetoome cofne. tante ì̂ ui-' 

.tane. Finora,ei&no costrette a,Celare' 
la sigaretta* dietro il ventaglio, jo a 

; tirarei.uoa 1 boccata di fumoidi quando 
in quando ; oA sarà concesso aitche 
ad asse di far».il proprio oòmodoi • 
' bidubbiamente laslatnpa.oIa'iChlesa 

jSceniieratinO ìii campo.contro,quésta 
n))ova abitudine ; ma ciò non. persua­
derà i proprietari dei rmtaui'anta 0 
degli lidteb della necessità di sconten­
tare i propri olienti!d'ambo i'sessi.-'',' 

Invece'nei eàCfèi di ."secondo ordine' 
sarà' mlantenuio 'scrupolosamente il 
difieto di filmare: .le sigarette, i-, si­
gari, ma non' iaipip.i, verranno-be.r-t 
messi ilo (lueii luoghi dove-ai papno 
50 lire per un.ìpranzo e ,25.per' la 
colazione. .. ' .• , . , . . : ' 

L'attesii' 6 .vivissima por là sera di 
§an Silvestro,-«ho qui è .di moda fe­
steggiare negli; Mtels q̂ aei restaurank 
Biadanti,' Le taìvole sono tutta.prenotate 
da parecchi' giorni, e 41 prezzo dei 

. posti è salltorfino aSOO lire.' -
L'attesa é giustiUoata dalle grandi 

! attrazioni ,-cho.i popriotari degli esercizi 
preparano par flualla notte alloro clienti 
.basii dii'Oi-oife^i'aiac» Hèlel.é scrit­
turato por l'occasiona il tenore Caruso 
e che tutti gli altri «restaurants» alla-
moda hanno soritturato i migliori artisti 
lirici ohe si trovano .attualmente a 
Ne-w l'ork. 

il PARISI 
I parigini sono ghiotti di dolciumi 

e di cioccolata ; e a capo d'anno, -par 
le reciproche strenne, ne fanno un 
ejrande consumo. Qualcuno si è diver­
tito a sparger la voce ohe' a Olainen-
ceau jìia'cciono assai le frutta usndite; 
e da alcuni giorni egli ne trova ogni 
mattina numerose scatole sul suo, ta-
voUno ! gl'impiegati del Ministero,, gli 
amici, le persóne desiderose di lavori, 
gli mandano frutta candite 0 giuleb-
bate. A proposito di Oiemenceau, il 
Cri de Pa'i'is "reca un gustoso nnasl,-
doto. Oiorni sono un profotto insistetù),' 
pef essere ricevuto dal ministro,; ma 
male gliene inóolae, poiché il miniàtró 
subisce frequenti attacchi d?l suo male 
di fegato. . ' 
' Le insistenze del prefetto lo fecero 
dunque uscirò dai gangheri : e dopo 
aver invocato più vjiito il nome di 
Dio aÈsQciató alla fauna di v,ari paesi, 
diede ordine che si l'acease entrare 
l'importuno.' Il funzionario si ,ayanzù. 
«Che cosa volate,? Non ho t,$'mpo.da 
ricevervi. Non vi permetto fhé di dire 
Uria parola, una sola parola, capite? 
Una sola l'» Impavido il prefetto.soniusé 
la'bocca ad esclamò: «Denaro!». 

" PEB INSERZIONI , 
sul P a u s a rivòlgersi esdusiva-
miMite, al nostru Ufiioio di .'Vra-
rai»i.>5tfu7JoQe,' Via ,4ell£|' Pre 
Mim\, N. (!. • 

rati all'asta quando il castello fu ven­
duto con tutta la roba che óontaneva; 
Si vedevano panche a sctìieiiaie con 
stemmi intagliati,' credenza, 'pien^ di 
stoviglie con monogrammi sormontati 
da una corona comitale. Mondo portò 
dei bicchieri usuali ed un litro di vino 
ai quattro e volse allo sconosciuto 
un'occhiata indagatrice, poi ai ' oonibsó, 
tra lafolla degli avventori, 'gridando 
allegramente dèi vengo!veiigq!sonori' 
e dai pronto! alia ordinazioni; ohe si­
gnificavano, aspettato il'mio coniodo. 

Lo sconosciuto sedette su una delle 
panche di lagno a schienale, nel mezzo 
sotto lo ' stemma intagliato c|}'egli 
guardò sorridendo malanconicamente,; 
Guardò anche , la credenza ed una' 
caffettiera gràn,c|p ij'.ft̂ ĝento cesollat«, 
poi',bevve d'un "(l'iitò li, bicchiere di 
vino' ' ,[ 

— Lasciate pagare a me disse, par 

Ulio'sèoÉifl di m alla fea (il-Ronia ì • • , ••: HABÉÉèil''-
liuHiarilsI larltl i Bll adllliiìi arklsiia — 1 l" JiaesrHI)lir(l'llfl8r«,llfrttat«ÌÌt(lll8. 

,'lari,alle om, l a / c L . «oll'o.a del s"p t ^ o » » » ^ ^ ^ ^ 
.?ì^!!?.'.r.5S«?,«!.'?:PÌ^'L!.PPff!?!!''ll.sw.P>Va|èrg^ 

Je48'B0]%%aII , ^ t f che 
;Borp .diiKoma'. ì'iutorosé parsone IH 
rono.lferlte odili panico, fu grandissimo. 
La. tettoia» yetri'fu completamente di­
strutta, 0 la «ala npii ,6-pra che un 
ammasso di macerie. I feriti.Bonotre-' 
dipi, ll;a i q.yali due ;g'i'aven|ente t, il 
,p0rtiére,.della Borsa,'Querrà e, il fati 
torifio t̂ .lègrallco Sicoi,,, _.,,,- ,, "; r^ , {..óvano in fasatt''nffSarJo 
„ Sembra «he ncllo stanzjno^del, fatto'- k^t^.ié&'wMrfÈm 

ri,nl,fosse stata''avvertita una.:fpga dì • .?S'̂ r?w8-00vro, pBr,eyifaroJfl,.oftr 
gàz.o chu,,'jU,no .di- loro,. riéiitraiido,..i 
abbia accasi;una, zlgnreHiV,, dp.tarraj-
liantlo cosi ,iò'sqóppio .',,(>, ' ' 

ili liquidazioni fll flno*d!anno,'sl è sén-y 'SM.Si1Ì?M' |>^&j '„h„ ' » ,uttn 
t\la '«oa fórmiaal.lte'.d'elonaziono, alla ] ^ S A ^ ^ S l m m ^ f i ^ -

niiniente P uso": ohe ' tiitéiìwsS'arè. > , 
I Bella pretesa,!' 

DnriqJè'f#S|ÌiÌHflS} mf- trovano in' 
tasbii un doppiò dècimèCro, potranno 
•irattenermiiin'art'e«ttì,'"pèr'chèf'Ib nóii 
vogllo'iiaooontape fa! slgnoo.'<:oomiBis-
?ario obó cosa. intSqd%;f.U!}|urftifBiil E 

' '-- •- ' 'delle 
,roare. 

IL P R O C e S S O i NASI 
Ln data della'ripraèà'", ,; \ 

';"lor.i i'nfflóialè giudiziario , 4l(.l''Alla ' 
,Ì30rte di Oiu'stizia ha nqliflo|itò"a Nasi ' 
ixl a Lombardo, ligli avvocai Mura­
tori e 'Bonacoi, sce,lti di ftdùcia.da Nasi, j 
ed agli ,Rvvoca,tì''Jaconuccì e'M'uàicei 1 
nominati d'ufficio,' un'ordinanza 5 del 1 
pÈ ŝid t̂ite, seu, Manfredi, il cfjjale jsta-
biltsèe l'u'dieij'za dal 2,1 corrente alla 
ore due pom- p'|ir la còatinuazìónò del 
dibattimento. ' ' ', ' ' r . ' 

Là morte improvvisa 1 
di un ministro francese 

Ieri a,Parigi durante la sèduta'ldol 
Senato, il ministrò, della giustizia .pu-
XOtrDessàigne fu. Colpito da apoplessia 
e'J,mori.,3Ub,ìto.';. .'-., ,. , , ,.,, , j •••-' 

Ouyot-JOessaignaavevaOlatìni, Nato, 
a Brloude, si cons-àcrò alla magisfra-
tura. Ne usci nel 1M80 per darsi .alla 
])0Htica.'Fu eletto per la prima vòlta 
deputato nel liJ85 con programma 
repubblicano radicale. Nel 1804 fuj mi­
nistro della, giustizia par 17 giorni; 
noi gabinetto BourKeois (I novembre 
1898-29 aprile 1896) Ih ministro, dei 
lavori pubblici. 

Re Rìooardi ritira la querela 
contro Giannino Antona Traversi 

La vertenza giudiziaria fra Giannino 
Antona Traversi e .'Vdoltb Ite Riccardi, 
8i può coiisiderai'O finita. -La" questione 
verrà rioltai>'da''un'-'giiiH''d'Onora., Re 
Iticcardi anniincia di ritirare la que'-
rela-ohe,i. ha (ruttato al ano avversarlo 
. ISlmesi'. di ìreclusioiie, proponendo il 
giuri. '. 

CALEIDOSCOPIO 
::̂ '_, ' 'j-Jonjlì̂ stioo 

Oggi, i gennaio, s. l'rimo. 
Effemeride storica 

«;, 81, 9, 82, 88. - 1 gennaio 
JS13 — Questa mattina per la prima 
volta ebbe luogo ad Udine sotto la 
Loggia l'estrazione dal • lotto iu prò-
.senzn del Prefetto .Oliirchar, del po­
destà Mattioli con scorta'di truppa e 
molto concorso di gente. Sortirono i 
numeri 16, 81, 8, 82, 88 e furono 
graziato,B giovani di ,80 locali l'uiia. 
In tal giorno il lotto loca 11000 car--
tello e il ricavato |di esse fu di 4500. 

Francesco Cogolo caillila (via 
Savorgnana n. 16). tieno aporto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17 Si reca 
.•»nche a domicilio Unico In P.rnvinoia. 

ricambiare alla vostra gentilézza, sig 
Maestro. ' 

—, Non pn.iso acciittare, voi non mi 
avete dotto ohi siete e iion vi posso 
costringere a farlo. , , 

— Como volete, risposa lo ' acond-
.sciuto ; vi ringrazio doppiamenlo; 

-ir Quanti,, aniii avete? Chiedo il 
maestro par', ritentare rindagino. 

, - Quaranta, o voi ne avete almeno 
sessantacinqùe, 

— Precisameiile. 
— E coinè va il violino? 'avolo 

scolari ? . . 
— Orinaj'nessuno più si dedica-illa 

musicif,,i tempi sono molto cambiati 
da una volta ; riapòso melanconico il 
maestro. , , ' 

— pare apelio a ma ^ 
— Eli,appena uno,,sa qualclio cosa,' 

crede di aver lìnito di studiare e pianta 
il maestro. Non cosi era il mio Vico, 

•dichiarài-a' al 'siènol'i'dàfegStìf'illIrtreno 
lio'iintenzione'di''iSréhilo*èt l's.'̂ '*'"'" 

.il.-Mi'BambraieccessivoAi';!" t-ip! 
Quel; tale, indivi.d«o,;shJL'jri8B0Stb. che 

1.0 sfjt̂ e. canijele, gli .setyiyàn9,.„R9r' Sa­
lire le scalar • '. " ' "' '" ' ," 
' ' — Tutta'6'Bètte? ,•' ' •'"•'" 

,— Tutte e'Self». '>;'"*• fi'-'.' 
•»- E' impossibiia! Vi mando alle 

Murate., . ;., -n < 
Quosfà'è'faitfòsa? 
lo salpo le-scaletCoimm cerino, un 

mio amico le sal^ ,con, uno stoppino, 
uri altro le'sà(a co'n'.ùriàó?ijdèl|,8ola, 
e non vedo perchè un.Ti'zìo.qù'nlunque 
lìon potesse salirle oó'n'î èl't̂ .;','̂ .j' 

Dice ; — 0 carne fa,,a pòH'{i,ì-le' tutte? 
Qriofito,è'iln affà'i-e.'.'priv t̂ò ohe lo 

rÌRiiarda; ,(>- ,1,1,'polizU non, c'entra. 
' Tiiti' nojno' olie' ha lina', oliind'élj.:! e pà-
di'one'di'tan'arlà "dové'!c?qaii',i ;'ft;tutto 
uomo oha'haìe N^àjfi'bùiò.it.èpbadrone 
di illuminarle come vuole.' y. '• '• 

,0; perchè .dunque dal'.qu'mdlci al 
'settanta si è'co"m âtti{tD''pèr l'allilbartà? 
„ .'D)cè :' — IH, le iè%''*=eànddé 'èrano 
Irubato.";.," \•'"'.'..' ,-• 

Quésto è un, altro pà'ió di'̂ 'ìnahichel 
L'Intervènto divinò. . .', ; ,, '] 

Giorni sono in Inghilterra òttezna 
la grazia!.è.'f«'i-KÌJnesao in libertà un 
certo Yohn-Lee, chej o.r,|apno, Ir^ anni, 
f\i'condanria'to' a'mò'rta'p'e'f Omicidio. 
', Dopo avere ascoltato la pronunzia 

'dalla condanna Yohn-Lee rimase tran­
quillissimo, ed annunziò, col suo più 
bel sorriso, ohe siccome .egli era inno­
cente non si preoccupava affatto della 
pena piuttosto grave che agili era stata 
inditta,- e' ohe se anoliè,' aveva contro 
di aà gli uomini era convintissimo che 
avrebbe avuto dalla sua.il- buon' Dio, 
', Tutti-rrisam rlella trovata;;, ma lui' 
non si scompose Evidenteme'iite quella 
condanna lo divertiva assai, ' ' 
• Quando, dopo qualche tempo, lo por­
tarono al patibolo, la forca non, volle 
l'unzionare, e dovettero riportarlo in­
dietro. '. ' . .. ij I '. 

Poi lo. riportarono una seconda'Volta 
0 successe la stessa cosa precisa. Dopo 
di- che nessuno rideva più;., meno lui. 

Quando poi il caso della forca ohe 
non: ftinzionava, si verifloò,, la terza 
volta, tutti gridarono all',intervento di 
Dio'«'chiesero a'gran voce la grazia 
del condannato 

La grazia fu l'atta- a Yohii-Laa è 
stato rimesso in- libertà, -

Cosicché la- morale della, favola ap­
pare chiarissima : « Quando unai'ilOroa 
non funziona, l'omicida è in libertà». 

Io però avrei da proporre una va­
riante per i casi che si verificassero 
in seguito: «Quando una forca, non 
funziona, sì cambia forca». , i 
Un processino piuttosto ameno. 

Innanzi ai Tribunale di polizia di 
•IMIil.H Ili lini I l — M — — > 

il mio unico bravò sóOlare ! Era 'della 
prima famiglia di qui; scomparso con 
essa dopo la rovina d'ogni sostanza. 

— E' il destino di'molti!, 
—• ISrutto destino, soggiurise'il mae­

stro, .ora i padroni sono gli osti e gli 
usurai. '' 

— Sentite, caro maestro,- invoca di 
starvene qui in melanconie, andiamo 

I ai'castello; lo vi porterò il violino, sa 
vi da noia. ' • " 

I • Lungo la strada fecero poche parole, 
! La sconosciuto si fermava di quando 
1 in quandal̂ a rimirare i luogo e sem-
! brava',ii('proda'ad una grande'erao-
! zione- iJij'ap̂ dÒ'fu sulla.soglia dell'antico 
' fabbrica|ò''à,bbandonato, avendo prece-
I duto nel «cammino il compagno, entrò 
' d'un guizzo nel'piauo terra e poi prese 
"a 'salirò U scoila" di'corsa 8' non cessò 
l'di correre di''stanza in' sutnza /luche 
I non giunse in un camerino » ToUa, le 

jlV ié iu^rzióui rivolgersi' esclusivamente preSso l'Ufficiod'imminìstmwnfe'dtì giornate*'ir PA'BBJS" 



IIJ P A U S E 

Tonnerre si è evolto in questi giorni 
il processa contro un certo sigiior Ho-
Noyer accusato di essere andato alla 
messa vestito da Saixzero Pontificio, 
contravvenendo cosi a! decreto muni­
cipale che intordico qualunque luàni-
t^stazions religiosa. 

Ora bisognerebbe sapere se la ina-
nifestasiono religiosa consiste noll'an-
dare alla messa, o nel vestirsi da SviZ' 
zero; nel primo caso tiisognerebbn 
processare tutti quelli che vanno alla 
messa anche se son vestiti da Turchi, 
nel secondo cago bisognerebbe proces­
sare tutti quelli che son vestiti da 
Svizzero anche so non vanijo alla messa. 

Ma la ragione del perchè andare 
alla messa vestito da nomo Jion sia 
una rnanirestazione religiosa e andarci 
vestito da Svizzero sì, questo non mi 
riesce di capirlo. 

E) pare cbo non l'abbiano capito 
neanche il difensore del De-Noycr né 
il Pubblica Ministero, poiché entr.tmbì 
hanno richiesto l'assoluzione dell' im­
putato, il Tribunale ha preso quindici 
giorni di tempo par giudicare. 

provinciale 
Il telefono del PAESE porta il n. S-11) 

PREGHIAMO 
i nostri abbonati di provìncia che an-
ancora non l'avessero l'atto, a rinno­
vare subito l'abbonamento e ciò per 
evitare un'interruzione nell'invio del 
giornale. Li preghiamo altresì ad in­
dicarci se desiderano in premio l'oro­
logio oppure la rivista « Varietas ». 
Non occorre avvertirp che questi premi 
sono assolutamente gratuiti . Col 0 gen-
naio p. V. chiudiamo t'ablionamenlo 
con diritto ai premi. 

fti HMro e Pie- ; 

non ai sconta — 

•. ;'';Si;:f^':{Grt!Ìq);'i^'/Ìen''"30: anafore 2 ' 
poro;;;erai::(!(3)iyocatà: la; CoinmisslonB^ 
ComuiiWé; per, tó revisione 'delle: liste : 
elettorali,^- V ";'•• '•', •' ' !•''• 

All'òi^f suin4ioàt«:,'BÌ, è prcàèntato un' 
metabro : effaifivó per : chièdefé visione 
4ei;dtìSiimeiì^i ed atti telativi inerenti : 
alleaoniande «pme di/pièhìi«liòdiritto;;, 
e per;,8i6rcìlat^:;«on;òosoienia il prò'.* 

' prio :Sianaàto6i|r,;;,;':;.; [t;, ;•;' • i ; 
; 5|jón ISJayesse'Maldèttb; (ierohéqueli 

Ségfé^rìfrMtì lWiJmbertósì .Bppone*^ 
a lije.-iapezlote; iiftn rnoSi: inui-bàni. 

Ciiiéstn cdiStepb :f;;veràiiQarite :deplo-
r9i^l%_;trattandosi idi; peràpìia 'ohe per ' 
l a 'oariòaBne:c6'pWj(lòvrèf)bé èssere 
•urbana:cOn':;tWtti.:^'';";;':"-;''' ; ' • 

:^;--f:;:-;!|';;-.JBU|a.:;'^ 
'.,,,«l((Bfi|^*i«a:;(ÌI;'^(lBÌ''lÌio f iducia 
: : 1,31. -..; Un inéssp speciale girava oggi 
: per le abitazióni: dei dieci consiglièri 
delWnon màggioranza,in Cerca di 'una 
(irmà;; di l ivore sotto il; segiientè ef-

,• fettO;!::'--:••.W-^,^•,•-, •;•, 
«Buono'per giorni t renta di fiducia 

da accordarsi ,a noi'medésimi, peripo-, 
ter r i#a t t a ra . i i seggi, di Sìndàcof ed. 
Assessori impegnati nella àeduta Con­
sigliare di doménica scorsa —Armat i : 

, Toudqlò e Minisinl :acoettanti ; Ussélla 
e:Calligaro a v a l l a n t i » . ' - ^ : ' . ^ j ;: 

j : [PeBi:indJà<ir6te3za,,del messo .abbiamo 
• potuto'avere lèi rispìjste; di tutti ìiidièpi 

i ,!'caha|glÌBri-: >•'?':':•:: ' •'^: •'•'•'•';X\yii-t :-^ 
«io non : presto fiducia se;ntìn ssu 

;: garanzie :atàhiU.^^Barachinii»i i 
• : «Hos'firmato, manche: itroppó e non 

; 'flrnio p i ù r r ^ Nicoloso, 'flrmàtapioi di 
• : Còmodo;*.•;"•;,•S'-^]-,'/-. ;'';;'••';..',,•,•••; 

' «;jj()nìdicp;:mà|B:;dv;yoi, ma;ànobrà ' 
non: Viio6no8co,0;poi:: «Timeo Dànàos' 
et dona feróntea ».-_;, Bortolptti » : ; ; = : 

«Non Armò: f i nché ,minacc i a ; i l ;~ 
:''Temporkle».:r:',';,A'V''-'':^,,' '^'vM,f":\ 

«,S}i sono sootta!to coll'acqua -treddi», 
, flgur4t6vi:poi; coi) : quella: ohe';bciile;—: 
• ' 'Troiani,»;"••;:; •, '•'"'• '^''•'•<-ì:i>-y-y:i, :,.': 

''',«l.o;scP5rKoi;réndéspiii:;r pericoloso il: 
naufragio;—'"Gius. ^Piemonte » . ; ; ; ? ; ' 

: « P e r a w r ari-estato il (soleisperaté' 
forse ohe ;'possa, arrestare il; vostro fal-
limentò?>:~ Giamè ,T. ». .v;:; i 

«Ci siamo giài.uiia vojtairidutati di 
fa,r. da jOireneo;,, tentate .tin secondò. 

, cui finèstre mettevano sulla Talle aplen-
dida. Trasse dall'involucro di pannò 11 
violino e si diWV; a suonare' estatica­
mente ,cpu , espressiònp , melodica tale 
che il, suo volto, subiva delle altoraT 
zioni (flei ; (jueamenti ; ora 'spaventóse,; 
ora dólci ' p e r u i i a infinita ^sofferenza 
ed.un infinito diletto.;, % ; / 

: , Le dita, premendo le: corde, avevano; 
.;, convulsioni spasdoodiche di rapidità, 

di tremiti, di dolcezza. L'iiómo lion si; 
riconosceva più, l'occhio ' ispirato; si 

,, ;apriyà a scrutare nuovi ;;aj|Ótivi nelf 
, ; l'ambiente;son.òro,:e,si., chiudeva por 
,. rievocare un'ricprdò. melodico. Ciuella; 
, ; testa;; .non; più ; vituporaU dal, lurido' 

cajpsil9,;era .bella",: cpìla cliiómàv'Srgeri-
; tepi/.nellaVècóssa della, ispirazione, con 

;'; l a fronte sprena.ed ampia . ; 

; Allo, strano: rlsponare d 'uno ' stru-
:,,., meiito ne l . luogo abl^andonato, t u t t i i 
, \ , visi tatori Jìi,ftft(JÌgrono ,vpr^o )a, porta 

colpo? ,'- Nicoloso 
monte 6 . B.». 

«Nel mio Banco, 
Barnaba;»)::; 

,•.^,;,p,.^v!F*i*^t<iihbat' ' 
, .'i£iik'!^ÌB|icìsÌt6 di "Uìt;;;artli:cila . '.,:'.'; 

,,. Btevfiinio:,:' •:';;•;,•,•..•, -
-, f&gnm.tììmeppeàiusii. : 

'tK'A"-iiDit-eÌM'à'wl')tPàese'it, '- :•; 
; ; 3l,;.,piIttS;S8KÙito'alie. voci, corse qui, 

[;tS:*WBlébft»#f(felgtì'vtvàmehte avolèì*; 
smentii^ ;x;hè;; sistf-miO:; l'articolò - còm-, 
parso nel ' dì ': lèi ;; pregiato giornale in 
(lata Pontèbba ' i l .diceiabr# ,1907.:00n 
tUtta;jj^Ìtn» l'irigr^zìàndóla.: 

• ' ; ; ' . C o i i l é r i i n i ( i s •:•:,;•• ;••, 
31 . -^, Doiaòtiióa «Da òro il4 nella 

sala Sùsanhai ;, gentilmente; coliées»a, ; 
dinanzi ad un pubblìoSmuBeifiisò, P. 
B6nedeti:,tétìné:dna'C0<ìf9rètiza;aultèma; 
,«La soluzióne dellà.ilottaift'ft :;aapilalè; 
^^layoro».;;V''^Vv:;PiS;;:•''"!;;^'•i^i& ••'• 

: Il oónferenaie'feesprdl.ool; di te che 
'nella :'tóiS6t&:;lJòfglMtó,,;,:bÌaatarBUUà 
liberà/coiìikil'partzai non'&'S'; liii: orlieriP 
d i diritto oha peÌTnettàl'dffòsàtemarfté; 
aiìBÙntre il'iàlariò» dèli',; o p r a t o ed;.il 

..ditìdéndó: àrpròllttoitltìlfèamiàiisia; Né 
là lègge!;déli;o6tìrta :S/(lèlllj ;dómanda 
^tfova UnS::létó: dii;glUstizi4;> liotf a s i 
esééiidò che ; t t ; p r te i lSàz ibnè 'd i 'due 
ibrze'antàgòtìistej:pèf;cili;nBlla' socieià; 
capitalista ha 'ragióne Soltanto chi; ha 
: Vinto.' ''•' • ';;'•:.•,• ;'.'; :,." • '.•' '' ' ':":-; "'•'':; ";, 

gresjl ' aeil 'a&étttrimènló ;; capitàlistióo 
e della inVàsiahói sempre ' più' delle 

•iBaòobÌnei;;Iéi^utìUnéllò /inani dploa-; 
ijiitàliStà,' gettano wnt inuamente sui: 
•'Ik'atricodelftì diàooóùpaziòne uii-nómei-ò; 
'di; braóciS :'iil una'proporzióne: geóme-, 
trioaméhto maggióre di; iiuellà ohe una 
nuòva: maochiiia:- ha meooahioamenta 
soàtiluitpì ' i'-f; .•s',:';';:,:" ;•, ',', ivl'C-:: 

Inflne c i t a l i r i m e d i a p e r liitrodurre 
iiellà sóèlètìì Tótdltte è la ; giustìzitt, 
cioè : ohe il capitale priVató cphsiatents; 
in t^rréi)'i,;febpriché, ;to6zzi di ti'jlSpòrto 
eco. i quali,: sorto; là Continua ;óòncor-
rpnza • fra lóro e fanno ribassare, la 
ifianb d'opera déll'ójiéraio diventino; 
proprietà, di tlittr i. oitladtnì; ; ; Fà.ij si 
piàèf:';óh8 tutti':'Pittadini liìrtniip; iitìa 
grande :; cooperativa ::di • produziÓ!* o 
d f conèurttò, divisfc per, lóctìltK, Ipar 
comuni ecc., a che /a l lp ' inprè tn^nto 
delle qilaii; tutti 1 cittadini, d'àipbo i, 
sèssi,"; SàtìlSè'vaiidi,?:pité8tihp."l'bpèr^; 
loro, '^tegliendó,:!! lavójófeconi'orma, klfe: 
proprie :aklfudini. 'Ì:oóaaiglÌ 'diret ' tivì 
dl:;:q:Uesta?grando, .aasóciazióiiè, j ian\ 
(lianta dati-'st«tistioli;;!^j[jranriò; i'^bieòi; 
'giiildallà cpll6ttivilà,'lViJn|:;f!icenào;BfOr; 
durre né più:né mono del;; rièoéàsàrio: 
e detratto l'importo ; per, ,;;sópp0rir^; ai ; 

: bisogni di: pubblioac utilitìi,' yet'rà spar-
t i lo i ! restò: conforme: ;all(J óre,di;,* là-, 
voro prestate. 'In,questo mòdo soltanto 
disse, l'oparaip : non varrà,; sfruttato ; é 
rioeyérà.il prodotto,iiitegralealle . j ro-
,prie litiotié..'•%;•';::::.,•;;•;•,:s;•''••,(;.':•',/'i'";'; 

i l cpnferenÌ!Ìere,;più,;,,,'„vpUè applau­
dilo,; pari* circa, un'ora;; ^ i ' 

Suiringo ibro 
Illa Stazione 

Non ocoprfe : dire che quésta corri­
spondenza l'abbiamo ;pubblioala a Bòlo 
titolò di cròi)ac^.,:À d. .i?. , ;.:, ;',; 

^6ro«flrró:'\-'t̂ ,̂'.:̂ :::f;:̂ ;; 

(il tfilefonp del PAESE porta il n, 2 i l l ) , 

PREGHIAMO i 
i nostri, abbonati di città ad affrettlirsi 

;a .rinnovare l'abbonamento e ciò per 

'evitàmuriaspiacévoie, interruzione nel ' , 

J'ii.vip:,deÌ,giornale;, ;;;,.,: • ,:,, 

; ;Ricórdiaino :ch,e :q«est'anno;;;óft'ri4mò 

lii: 'donó;;^ssólutamente: griituitcì) jun; 

.orologio rèmontoir, :8Ì3tema;• Roskppi'i 

' fornitoci, dalla notissinna ditta ; Cornino 

e Marangoni ohe lo;gacaiitisoeppr 'un 

: anno.,;—'ovvéro --; la :tnàgni^^^^ 

« yarietas » dirètta da G.A.TrJkVprai, 

per l'anno 1908.:;, "" 

deUo;stànzinó d'onde : uscivano le note, 
irruenti, ma; neasuhp, osava varcarne 
la soglia trattenuti dàiló,sgomento nel 
mirare. quoil'UDmo'agitato nel; rapire 
1 sìionl;all'aria: : " ' : •; 

Improvvisamente i l maestro Viàlmin 
; Sj fece iiinanzi correndo : 'e facendosi 
largò' tra gli aètanti si 'precipitò nello 
stanzino^ Ascoltò; estatico, fissò lo sco-
npsciiito ; suonatóre, :poi :,comè sé un, 
balenò gli illuminasse là mente od i 
ricordi; esclamò; Sei '.tUj^sei : fu, mio; 
Vico ! Mio scolare ! Ch'io ti ; abbracci ! 

Ma ll:;suon'atore nòii dava ascoltò e 
oonlinuaya a strappare le ade terribili: 

inpta dàlip struinéritó'.neirambiente ri­
sonante. .Blgli faceva cenno col, capo 
al maestro come per dirgli ohe aveva 
capito, ma ; non volava essere mtétrolto. 
Alla fine, esausto di forze, staccò il. 
Violinò:dal mento e "si buttò al coUa 

idei 'màeBii'ò dando iu,un dirotto piànto. 

, Da ( juslchegìprao; la .stampa ;«liia>; 
dina.và;'t)ubblipàtidti ì telegrammi chai' 
la Sócièta^Ooìiiméroianti.fe'lèditteprif; 
vate inviano a .Véàazia e a ;Roma per 
,protéàtài?B Conte l'attuale ingoihbró 
alla nÓ8tt;à, stazióne,, e p.p:..,invocst%;, 
SolleòllFIròvWdlmente ; •*'^"v" • ;; '; 

. Diclàiiio Subito i la prolpstéfadnògiu-. 
etillcatap legittima, pòiyièl6;ooiidizil>lit' 
del; ser*ìiiQ ferrd5'iario,sono indubbia-, 
raShté:làli:'darèóaÌ!è serio .nocurnìiitò 
al;cOmmerCip e: alle,inft>SlslcÌB„,iMàrsl: 
ijadi bene, di non 'adottàrà ;cani6 si-, 
stema i l pHBléptSfipèfìdlàaarthèjIloirà 
con: la:;'Stanóàco tm'u,, tanto i Bianchi 
coinè li'Negfi;: t q u à l ì : béii!ÌàpèiiiftK,ÌHS 
non; ai può'im|*rovvi3at'a, una: rltermà,; 
radicale,; e tale davSiimitìài 'ISfiild'tIt; 
incónvènìenU'ifheltó steàsó^tempo in ,tì(i,i 
••BÌ,:.0Ónipila';;iiW::Vl8M|r«»mSi;:0,;i;ÌIri*W-
dlne del giófnó, • si: kflràttera,nh6' I 
ceatinàre'':*telégrà aliti ì:'5é?*tì(i(ltóNidS' 

';glOrnó...C•,',s''';j«^.'''?y:;'JIÌ/JE;.-;' •%'"•% •*;; 
; ;' Non :'si; d ^ è ; 'tPa8aofS«;;'cÓi6ie^;1':itt-; 
goiubrò' dèlieitàifióniyò un'if|ttò:géijó^ 
rata. Basta: èssere 'costrottiiiVnpttie'Ip 
siriintf :ii9l. a iaiigflrp^ìquptidlànàittèntB: 
i;gior'fm!i.'della>Varia::ragfóni;d*:'lW!«i 
por àpprèndéfé, che: gli BCàltv/telègSa-
:flci delle &Sièlàópinitìèroiànti eoli. èC'Ĉ i 
sonò cormtiii;à ;tuttà :là;;^èMitólàn ; •: ;? 

; Cit iamo'Venezia: té;;, BPlognajviàedi 
•^ntraOibó ;di {,Cóiapattitoénttì.r;E('s6,9i 
;iròyano:;dantìeggiatè;'dal:, '«rvizitì;férr 
;toviario quèàte ,;due ' : óìttà,.. maggioi': 
dannò na deve irlsénltré./.UdiiSe, ohe 
èssendo :CÌttà:di confine,: déyèiminóbit 

;ifaiZ8i'e.parte dèiSuoiTbinarli'pèr'i'lè ópèr 
: ràzióni:ài;aogana, 6 di'plù sente iiuma--
,diàtamehta il opnttaceolpò idell'ihgora, 
:bro che,si'Verifioà nelle stazioni:'limi; 
tròfa :iaustriache. :Poichè-;;il!'fenpinenó 
deplorato,,*!, yèrifloài In, ;Autóà ' : ; rT-; 
,:doye pura:i l servizio !.ferroviario fun^i 
;silòiia:;con,;iaramiràbiÌe ' r ^ ó l a r i t à : , - i 
npn ;:iiiènó 'iohè : in' ; Italia; ,;•;;>- -i : : ;: v- -

: I Vantaggi deiilavori di/aaipljumentò: 
della iióstraystazlonè, noti possono Bèli' 
tirsi flhohè'il:progetlò,'aon hài.-vvuta 
piena attuazlòhoJ' Come'^é noto ,1 lavóri 
vennero divisi in: t réblpcohi ; ilprlirio 
blpcoq,.(pianò di acariso e ,bìnnri d|: 
:cof3a)';è ora';'in;"^yià: di èSocùzióna;. 
Natùralmento, appéna:; oòinpiùio-quu* 
stò,,;il uoètro commDrcìóiavvÓrtìrà st'c, 
bito: i bènaflci dèi progetto di amiilia-
màntò dalla:8taziòtiè.;;;-:v,,::V;;' ;:s 

.; : ; O'è chi :si .;lamania?ohe;;i 'lavori: non -
.próoèdanPIcón quella sollecitudine che 
sarebba''tlesideràbilè,; '••K,;^-'*; 'V ;;;;;':: 

Ma'biàpgnà :tàner contò :d,oil»:;sta-i 
gioaé é; aopi'atùtto;,d^li:; ihoeppamènti 

iOhuròoratiói;,,Ii'éàaiÉói'zio di ; atatP,: sii ,:ci;i 
•hà;::ilberati; ;daUp;,ij)frùttaDÌentò:«dalte 
; Società 1 prt'vàte,|hajtìjrtàto;'i suoi ' iiiftph' 
:,yBnientl'chB';'dèriyà^''dtìlài{iiù compii-; 
,' 'Cita !,burpci'aziaf;,;=:,(•''•,, ';,;,;;;;:,,,;';C:l,-:'ii v: 

, ' P r ima ,che uii, prògattóippsaà èssere, 
poatò iìi::oaecùzióne, dèyè; passare per; 
la,trafllà di Hdine, Venezia^ >Bologna, 
Rpma "è.,, ritorno. Ciascuno degli ulflci, 
per cui passa:,*làipratica, si;;crede ini 
,doyere, —; per mostrare,;; sé; non altro, 
d i far iqualoheìcÓaà -^ di prpporfe moj 
diflohaj. yàriaziont .ècc,,';';Gip.: natural­
mente ritarda-:', énormamehte:,l 'esecu­
zione dei; l avor i . , - ,:;,,-,;.,,', 
,; Tutto, ciò abbiamo ; volittp, mettere in 
chiaro perchè c i , ,è «émbrato che, ,1,, 
compilatori di, telegramipi d i , protèsta' 
min fosseroperfettaiaentBadottiitì delle 
generaledelIBnomenò è dalla lupghezza: 
dello procedure.,„ ; ; ' :s; i \ , •;, 

Un nuavD vass i l lo 
,Da Oggi a tutto il 3 corrente viene; 

espósto nelle vetrine'del;'negoziò Bel<; 
trame, ;in yia,Paolo'Càiiciani, 'il nuovo 
labaro della società di: ;mig!ipràcnento 
fra infermieri cha verrà::splèhiiamantu 
inaiigiiràto' il 6, corrènte , ' ' ; 

II' làVòrp venne eaeguitp rtel làbpra-
' t ó r ip .de lca* . Beltrame od è jhv,èrò 
beh riuscito';sia'; per l 'armonia, delle 
tinte,:8ia;:per i fregi; cHè gli"fanno 
'Contornò;,;',;':'''; ,'•' ••'•';,' '•:;"•';•'' 
; ; All'inaugurazióne verranno invitati 
i'rapprèaenitànti di'.'tuttè' ;;le ' àssócia-
zipni;:cittadine,';,;chè 'si ;:(^parà 'inìelve;' 
ranno ; con le^'HanettiVò;; bahdiei-èjì e, 
manèò;:: a dirlo, farà sègtillS' uif'fr^la'no 
bàiióbettpjòjf^Mòdàllif lega Infermieri, 
per festioggiài'é-ìl lieto' avveni(nshtÒ;. ; 

Una lett#|pel |e|!m. Renier ì 
'^-ÌUilinc'iiò'illtaml.re 1007. 

, Unnrenole Dtrelta>4'(l0l « P a s s e » 
isiii ?::••,;•• • Udine,'' 

:- Naifgdpygiiilàle dl^ji^i Sila rét l t 
ftcft (iacè?;óhiS;prètese;;itÌè8attezze altruii 
,ma cade poi iiella ine8atteazai(ehiai 
miàmóla Còsi) di qualilloàrè ma Mpo 
:Sé%,:,::Bt*!)Ì«ató;; E.ì;9l;ohe;almeno; i.i 
glòrnàllétl dòvrabbeto sàpèi'é Che da 
«« j(OTftp:,ìol:ho-ièésàto;di tessero Capo ' 
deli'ÀminirtlatraìSltìiia; provinciale. Dì ; 

#a;Ei:asstintf>;fntòt>ìo«zftiii?iBt?itiStiIi4? 
inesatta àhcht; la notizia ohe la Pro. 

iyìricià :i)óigm;là Iègn!t,à'lji-8*12| wéiMrB ; 
.la,paga;'mBnò;ttei: Gonumit: 
.Myteòi<ftM.?dl«tófflpài%''ahÌ!h6!'|déstit: 
;;rBttinca,,sa:„«li,ct*ada',„r ,'••;••,,:::::;,':;,; 'V 
Ns,fii;fSswsSiS.;j|! '«s»i*sii« SlffitMà»;'':* 

,•'•':,-',''••;,,•','-'*";'•:;,,, : ,''-,:-s,;/.:'''/fó»to*'''' .i' 
g:'js,,;;:;;::.,.:',i;,:^r;.''5^iy;|^ 
^;'''lI}Ppjnift;i;Reriiéfti'ftsltìe»tè;dfll;;'C# 
Sìgi.itì:;PrOyJnCÌató,(et rihoi-étea propizio 
ShCtealiyfcaaifPflEésoipétBtìfclSàbbladSo,! 
qUàliffcatò ;,Oapp delia Pròvihtìiaì: ci fia.; 
S4pre;;,ehS^Ja RiÒWncià pagi , là- legna; 
mehÒ';agl'..'Cp'ÌnUnÌ..;::iV,,;;,',',;,.';:",,;, •,.;.'';' 
, ; itfeld'àyévRino;lètte ;hai (miri:città-, 
diftl,;: ini: oé!a8tòii8;!del lo; ùltima elèèiòli;! 
SiiimifiisirÀltve; '(ilièìia^BDiócrazià «al;, 
gòyarhp jèjsei'para';il ipùbUliecfcdenaró 1; 
;;;l)pbbiamQ/;ppróv;àvyèrt!rai4j'; còmmi, 
IJehiéri .òhel 'assudtèaaostì 'A volta :ih-
lònhàzióhi, ,i:ì; ,è; risultato •& , là Pro^, 
yiiitìla,;ptip,,()agandò,:là,,'legna ,4uatóh«.' 
cèhteéitìò: mòno ;di::,quéltÒ ohe, là :pàgà: 
il Còmùna>;là:pàgà?n6r6; pawpchì òen-
:tè|iimi :tìi: più della cilVà, indicata dallo, 
.stèsso o ò t « t ì i . R é h & in:-000818110 do-' 
,ttJUàai8,.''^,;'«•;'; ;,-.«-',,;,,;"':'',;,;,,i;'.,'•.';'•'.':,.•, 
; "Q:; jiérohà; égU ;p.ètrte,tteqiJ9llò «spè^^ 
;pèro di'pi.(tìblicòdehiirdi;ii8llà;,ÌProvih-
'olà, Ò honi intógè;4àl , ,bàl jcb, diiPraK 
;8idéilte;cóme ìiaJi&(;iò;'iy^nerdi; scorso-
fii ; Consiglio; Coinunàlóf: : „ ; ; :> J; 

>j! ì ìal t i l lchiàmodà iiltimoi uh èquivoòo, 
in::éur aiàmp:;òàduti: nón;è là Pròvjh-: 
ola, ma la Ptéfettùro, che p a g a l a legna 
lire 3.1',? al; quintale, 0 'Cioè 7 •cenln-

'atini pittidel Coinune; ,V;, ' , :, 

;'ll:'ài>pislBllàrii ;liaasta;s„'^; 
':.;...:-'';.'-': -'e.'ÌÌ;,Ìavàro.nattHi'M; 

:li'OÒris. Mèàsiòi nella penultima seduta 
: del Consiglio Comunale ; trattandosi di 
;fatilicar6; la délibBrazione della Giùnta 
relativa alfaboliii'iòjio del ' lavoro tiot'-' 

; turno dei. fornai, abbé a rìvolgbrò ; al-
l'àmttilnìBtraiiionel'aocuaH-ripàiutJi, ih 
seguito,durante la discussione dèi;li l-
lànoio .preyehtivo -. di eccassHa prÒci-
pitàziòne;iièll 'atttìare'lo "nfbrdSé:: ; i ,• : ; 
•'';*«ili; prògettò;8ul laVòi^p'nottùi 'np~ 
ragtohava -il SÒàhaigliére'' della ;ra)no-
r a n z à ' W è;prò3Brmò,à diventiii'e'legga : 
Bstóndo^àll'ordine tlel;giórno"dèlIaìCà-' 
nSorà. Perèhè prenderò d'urgenza :iina: 
tale doliberàziòne, quando sarebbe statò 
più- opportuno lattendet-è ila") nuova: 
'legge-?,'»;;'',':::;;;'';- •,'•":"';:""",:.•;';;'" '•:';:':: 
i ; :Quanto questo appunlP fòsse incoti-
slstenlè lo, .dimostrano oggi, i • fttti. 
Coil'indiigio , f i -appòito, ,dal ' ;aèt tatòi^ 
bóntràrianiénta al desiderio; dallo étésso 
govarhò i - l'àpprovaziónè; della legge 
viene, r i thaMata a Marzo. ' : •; :"' i -

; t u t t a , l a ; s t a m p a ,ha deploraiò lavso-
sperisiOna-di-queata legge, la••oui^ap-
pi-Pyàzione aplleoits, si -inlpoàevar— 
Còme ; egregiamente ' ha ; dettò .-ieri 
VAvanti — par :;altis8im8 ragióni di 
igiene e di civiltà, rioh 'Stilo, inafal-
tresi ; per eliminare gli inconveniènti 
che, derivano dall 'attuale' pàrisiaJe ado­
zione'del; ripòso'notturno,; ,,;:'•' ; , , ; 
' , Udine, ;--- ha; dettò Ùcòhs.'MÓasaò; — 
oramai é entrata iiella categoria 'dei 
grandi 'Coiiiuni. ; • ' ' • : - ; : ' : : ; •' '; ; ' 

• Poteva:;essa,;esimerai dàll'àdptlara 
una r i fò rÉa ' ' che ihd i j écèn tó Comuni 
d ' I tal ia— fra i^iù;'grahdi„8:CiviU — 
è già ' s ta ta attuata?;; ; ; •; •- ; / 

L-AHIIIi NUOVO 
L'anno IBOS è bìsostUe, cioè conia 

30fi giorni ; 7 mesi di 31 giorni; 1 di 
30 8 uno, febbraio, di aO.' 

lilsao inctimincia in mercoledì corna 
già il 1902, il laoa, il 1879 eoo, è 
come i venturi 1013,1919, IB30;.l03(J, 
'«ce. eco, 

te feste mòbili cadono nei seguenti : 
Settuagesima 10 Ihbbràio, Generi 4 
marsw.,,Pasqua 19'aprile, Rogazloiii 
2ti, 20 è 27 maggio, Aaoenaiorta 28 
maggio, Paiitacoat^ " giurai/, frìiùth 
ìi giugno, Corpus Domìni 18 giugno, 
•prima.dpmenlca Ì^BMyem^iW no»., 
vèmbre, ' , . 

-Le tempora cadranno (son la leguau 11 
datai primavara 111 13 e li^ maMò,' 
esttite 10, ig e,13giugno, aiiiijnno l'fl 
18 a li) flottambre, .inverno 10, IH e 
18 dicembfè, " . • 

Li celebrazione dai riti nuziali 'è 
permessa in qifast'ànno soltanto dal 7 
gennaio al 3 marzo o dal 27 aprilo 
al 20 novembre: "" • 
,, '.DuVanté ir.lOOS'viSàrìinnQ'4,J^li8»l, 
tra di sole é uiià dì lima, Li prima 
totale di sola'ai avolfjarà quasi intie-
ramente sull'oceano Pacìfico il giorno 
3 ({ennato o sarà visibllo In modo par­
ziale-nell 'Australia-e rial ntsam 
orientalo dall'America. Là satlondR, 
anulare dì sole, avvarrà il 28 gennaio. 
In Italia sarà débolmente visibile poco 
prima dal tramonto. Par oasarvaro 
l'eclisse sarà neceasarid uu vetro 
nero o affuitìicato. L'orlo oeiissaio 
sarà quello inferiore sinistro, •" 
• La terza eclisso è di -luna, nella 
notte tra il 7 e l'.S dioatabre, E' un'a, 
cliasB di penombra e percii dabóllasìma. 

Il '28 dìcombr.ì avremo^ l'ultima 
odissi dì iole a si svòlgerà' nell'emi­
sfero australe 

Rissa e ferinwnio 
La scorsa notte, verso la' ora 33, 

per fiilili motivi, viinnero fra "loro a 
diverbio Bellina Antonio Ih Gasparo, 
d'anni .30, da Udina ahitarita Ih vi.'i 
dal Carbone n. 7 a Balleatrina Maasimn, 
abitante in Via Soltomonte, ,22. 

' Quest'uliioio astratto un trincetto d;t 
calzolaio feriva laggormento il ffelliim-. 
alla coscia ed alla mano daaira. 

Il trincetto vanne sequestrato. 

Un altro ferimento 
lori sera verso la mazzanplté'cario 

Della Rossa Giovanni, d'anni 29, venne 
dai R. tt. Carabinieri accompagnato al­
l'Ospedale perchè t'rovuto in Via Paolo 
Gancìani grondante di sangue par una 
ferita alla tasla,' 

Il Della Rossa ìntòrrogató, narrò di 
esaere slato aggreilitó da otto gipviua-
slri B percosso. 

Il medico di guardia l'isoontrò* una 
ferita lacerò contusa al Cuoio capelluto, 
determinata da una potente ombrellata, 

VISITE DI GAPOO'AMIIO 
lari nel pomeriggio il Sindaco ac-

compagnalo dall'ass Pico, ài recò a . 
faro la visita conauota dì capo d'anno 
al Prefatto. 

Datralll 5 2 numarl, wrrispondenli 
a i")2 domeniche, in cui il giornali non 
ai pubblica, restano •'!Li immari che 
noi mandiamo in un anno ai nostri 
abbonali. 

Trecontotrcdìci numeri al prezzo di 
cent. 5 , lànno lire 15,65. Si aggiun­
gano a queata cifra in spese poiiiall 
ed il prezzo dell'orologio che noi do­
niamo .iglì abbonati, è poi ci si dica 
sa abbiamo torto quando afTermiamo 
i-,he abbonarsi al Paese (lire sedici è 
concludere un buon attara. 

Al yijjl prezzi, inudicisaimi 

;,In;qu8gli istanti di una opdimpzipna 
da tiantò tempo repressa, egli rivide 
tutto i r passato, quando giovinetto ri­
céveva le lezioni ,dàl maestro di mu­
sica ; il Vialmin ohe soventa restava a 
pranzo ..invitato; dal padre, a là gioia 
di quei deschi fa migliari 'gli 'papparva, 
oircohdatà da l lusso della, fapiiglia otà ' 
soothpa,rsa.; Siirivida a Venezia pressò,; 
i'migliòi?ÌVmaestri chp-ayavànp: corretti' 
i difetti'.dell'iaseghahteVpaèaàiiòe sco­
perta le bellèzisé (lell'àrtè,,(ausìcale che 
tanti ;';applàusi; ;gK àyeyàap 'meritafi;; 
nella aerate famigliari d'autunno nel 
castellò pianò d i athioÌ;e;di;p'spiti, Ri-' 
'vide':.i;polli spiaadidi 'di sole 'é- le 'om­
brò dei boschetti,, senti; i l rhmoi'è' delle 
àcqUe gorgoglianti,'"'il ;gaio, cicalecciò 
dèlie comitiva, nelle gite, ò l'estasi del 

•pàBseggiò BOlitarió. Ma più phè mai 
risentì l'orgoglio di aè, dell'essere si­
gnore, indipendente, riverito, carezzato, 

Conferenza 
, Molto probàbllinenta; Sabato 3 corr;; 
alle.-fOre ,8jnel|a;,,Sala,Ceo.cbip>;l,'pgeraio 
Senofonte tenira'là, per iniziativa'dèlia 
Catnera; del Lavpf o, ; terrà ' una ; con fe-
ranza sul;fama:i;< l lprolotarlato nella, 
lotta contro il cara-vìvèrè. » ' , ,; 

; Scuola popolare superiore 
, Protràendósi il/forzato Impetlimanto 
dal signor B- Chiurlo, le ;sue lozioni 
Vahgptiò -rimandate, è quella del pj-of. 
Crichiùtti 'è 'mantéàlita ;p8l::9;èàrr. ; 

Nelle aera dal 2,' 7 é -14 si terranno 
de lezioni-dèi do t t .Ó .LUzza t to sulla 
; «Malattia a p u ì a U . * . ' - i' '' 

applaudito è nel tornare dàlia vìaiorié' 
alla realtà ebbe un'inllnità Commisera­
zione di sé che gli cagionò un-sussulto, 
ma fu l'ultimo perchè ài vergognò; di,; 
èasèrai compianto.-- ; ; ' 

- - O r a è Anito, esclamò, levando il 
capo dalla spalla del maestro, 

— Uspiahiódì 'quà, disse questi, ri­
torniamo ài ; paese j mi;,aspettano ,pel 
•bàlio." ;-''"••'' -,':;,-•,'•"; :';'','4"'s-:. 

Ma il-'cphle Vico ' ntìn -aCcPnsenti j 
égli pr'egò il: màèétro'di;; lasciarlo vi-j 
aitare tutto il 'castellò, : -
* 'La gante ,s'ara 'diradata é discen­
deva " i l 'COl lè l ' ' • ' ' • ' ' - • " ; ' ; • ' 
;,;',"'; ':";;;;';"-;; X ' : , ' ; - ; ; ' - ' '';;,""","-'.^ 
;' Già ' i l ' sple èfa.sul traihpntò ed -ar-
"ròssaVa còlla graada luce; morente là' 
montagna; è le vecchie, mura, dèi ca­
stello abhW'lonato. ' ' ' . 
; Tra queste "ài, aggirava ancora il 
'conte', Vico, che ; con. tutto 'agio" aveva 

î r Fornaio in coiitraywÉipp? 
;; Nonòà^nte, ,i ripatuti,-avvertì menti 
fattigli daUòcaleniAciPiidi iVigì ianza 

, Urbana,' i|; fprnaio, Variolo,:;&ntòpto dì 
Via fPoaColla,-hpn otteuipep^yà;:»lle di-

;sppsi»ioni,:inunicipalì;,circà;i:jl, lavoro 
notturno, ragione per;,cui,, òggi stesso, 
vennedall 'Uffloìòdi: Vigilani?* Jìlenuh-
òiato ,all»;,cooipetente A«utor^,;. ; 

' ' ' , ' • ' " ' . • ' ; , - , " : " , ; , " • " ' , > < ^ ; ; ' £ " ' ; ' , - * ' ' 

-; Ih eegtii'to a qheata'cphtrayvéhziòne ai 
è manifestata uuà '»iva'"'àgìtàìiìone 
nella classe degli òperai';fotBaìl:' 

Domani alle ore; 15 àyfS'lUpgp. una 
rinhipna';par-'prptèBtare cònt'ròyVpro-
prietàvi dai .forni "elio' oòhtiritjàmenté 
èiudpho ' l'or^nanza. Jé | .^ ihdacò?," 

voluto aaaaporare, là.yplutta delle rl-
cordàhssè,Nulla omisehél la .suaricerca 
della vita passata, dallo cuolue ai più 
4eB0nd|tl ' '^ditiièglì pa( i t f f ; f ts{ |parvi 
àncora una volta l'aria d 'un'teinpò, e ' 
s ì i rappreaentò ì :,i'òopiari:;ylyidi della 
flamma iilupiinante le yplte col ;'trà-
inùlo :bàgliòrò; ;èircoDdàtì dà Mhigllarii i 

;dà Óohtàdìni 'rispattosi ;c'òn fàccia'afTa-
tìcàta 'ma còìilèhti •'di Éèutiì^at"'f (•asmi: 
un fuòco'òhe, Tànticà àbit'i^dihè faceva 
crédere,notì dovesse ' sp^hei 'a ! jmii , 
come un :aìm.bolo,Com^';'ìi'n'à l'ade:'. Siili ; 
lèntamente' lo'soalÒBÒ'jPóhìé a iridare 
-al ^oi-po' la 'sénsà 'Mòhe'd 'hi i ' taépo di 
quella llèyè fatica; penetrò; holtS'gi'ànde 

d'una dégrai 
proVÒ 

.daziòn zione pubblica. 

VahtliWA 

La CURA pi(i sicura, efficace ^er anemici, deboli di stomaco e nervosi è Vkmm BAKEGQI a \m ili Ferro-Ciiina-Rabarbaro tonico-ricostituente-digest j^ 
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Giunta Provinciale Amministrativa 
Admmnm del :lt Dìoenibre 
' V Aftafl «pjii'ivall 

i. Amjlitóió > - ' Regolafliefttó poliìsia 
•ijrtànljfc.i^^K-'':, •,;•••.• .••i^ . 
,J::CorfifttìfeÌìosiw) ™ Auménto sti-
jpendio alla :|8»atrice con Aeuomau. 
M.iJgémtMiWi., , , , . , , _ 
; ;: FiùinB -^ Voiiaitii ferrano* OòlUBsl 
Valentino. 
5 rFfJntaiiarredda — Concorso par co-
t tU ione e manutsn^ldite della linea 
iéÉfénkU {"ontóiiona,, Fontanafredda a 
•VMwmSiii,M M'i-it • ;••: \ ;{••;'•, ••.••• : 
l&fVIuf aljTagliàméhto T ^ Domanda 
0iell'!bg. Siiilgaglia {Jér BfTrancp tiv«ìlo. 
!4PfSmariaccO e MuoÉaiia — Caipito-
'lli^jmsdieo:-.'';.,;;:,; ;:;:-::":' 
ì:'ÒÌ«ldató, - Concezione maggiore 
éoàtórso por;:laj«èiiìj)laia'arta. := / 
sjltìlfli - f Affranco Ibello. 
y'ttìvO d'Arcano — Auménto salario 
'4llb:;étradiiio; i , ,, : 
:-:J f ina ; Swtina — impianto luce e-
,WttHoa.;;,;-'sv":.-/,';-:;':L;'',:.;. ••::•;;. 
•1 ^ IfomafllsS-:' liiKujiitìaoJi" un • pù)ili> 
(il • ' ló i ' iva iSs*"^ ••¥* ;•,-«•>'. 
viiSàcile ^" Dorrnitqfió militare ! aa-; 
àuMionéinutuo 75000 lire. 
; (Jspiona,— Aumento di un posto. 
dMnéognSiitè nella. acuolO;elementari, 
Wi-èftgTaijianto di stipèndi alle inae-
«tW Keruglio e Còlussi. 
; t k^na i-iVéiidili fàggio Sofà Cab-

laaesia Tóniasi,;Mattia. :, 
• i'CoiisorlittsWiSoliii'^rnioi — Utilizza-
.iiòìié pitìti-bosólil Goti a Topi 
;}•; ; ; •- '••••:;"'•'•' ^ (cmlinm) . 

|i p Per il Capa d'anno 
*!iiì;s: ditti Giuseppa RldOoii « Oomiliis-
ilàÉirtó della Brauerai Puntigatn » porge 
Uno gpéciaie rlrigrailàmento alla 
«patti Cllantela per la corteso touevo-
laii«a, ohe questa la addimostrò nel 

Kpwiodo'd'affari chiusosi Boi 1907. E-
:;8Jiriiriè al suoi stimati dienti i migliori 
aiigUtl per un prospero anno novello 
e fi %t i , t^rc|»è essi vogliano conti-
inùàrlt ad jaécofdarle Tambita prefó-
;rMfà|colla:J5ualeJa^onDraronofln qui. 

i l; , .! ' , ' UNÀ^^MoyiTA, ' 
JiÌJtó novità, che può anche essere 

«^'•'iBÉreMSlité,,è.Quella che viane rac-
S'<&W4t«dal B.t Diesing.in un giornale, 
5,vy|sàsÌUB9rt,irier, K'in iWoohonàchrift^ 

.'Egìiiinca olie, per tre volte, nella sua 
[lerinanéììza in ACriòa, ha potuti) con­
statare ohe lo iolfo preso per bocca, 
a, per bagni o niuiigaziorii ha sulla 
malaria' una offloaoia straordinaria, 
Sja come curativo òhe preventivo. 
i Può e?8era : ma inlahlo, fino a prova 

dìsoiaiva,' io' mi permetto di dubitarne 
forlementa. 
SE mi Hnoresoe proprio,,non.tanto 

per i ' poveri' malarici, apeoiaimante 
dèlia Sicilia, ohe nello zolfo troveceb-
l^ro uij' mazzo di r.ura assai comodo 
ftpocoo punto co.itoso, ma anche per 
gli stabilimenti di acque sulfuree, che 
q|)u quésto metodo di oUra potrebbero 
lire degli affari d'oro. 
JPer parte mia dirò ohe oonosico duo 

l&alHà in zona malarica ove esistono 
^i-genli fortemente sulfuree, alle quali 
lìicorrouo gli abitanti dei paesi vicini 
plr ouràra i loro dolori artritici | ma 
pljr troppo, manco a farlo apposta, ì 
(^si di malaria col& abbondano iu 
liodaJatraordinarìo, e molti, per gua­
rire dei loro reumi, rischiano di pren-
dèrM una brava infezione, a di essere 
màngiàtirvivi dalle zanzare,iCha, in 
^elleslocalifii prosperano meraviglio-
^menE • .• \JV:::Ì.:, 

l'Ad ogijì modo è laoile a Chiunque 
.rfrovare questa nuova virtù dello zolfo; 
rlmmentarsì parò ohe se lo zolfo fal-
IiijòS''''Étóto ^éiupra l'Esaiioffel« deUa" 
ditta Bisleri di Milano, òhe è davvero 
un rimedio sicuro e da lungo tempo 
sperimentato ; e per prevenire la feb­
bre, vi è l'Esamaba, un prelibato,;li­
quore,' composto, come l'Esanofele; su 
formula dell'illustre Baccelli, | ' 

Persile sciupate 1 vostri danari ? 
Tutti gli aiini quando si approssi­

mano ledeste di Natala e Capo d'anno 
assistiamo al solito spettacolo della 
folla «he'.afliuisce ai-ne^zi di giocatoli 
ed altri «imill, contarle attese con' 
ansia dai bimbi. 

Ebbene noi diciamo in verità che, 
puesti sono danari;; sciupati, buttati al 
vento;.! giocatoli .barino la vita affi-
mora di un . giorno, o di un'ora, poi 
vengono collocati in disparte dalla 
volubilità caratteristica deibimbi 

La gioia momentanea che sì pro­
cura ai tenciuUi se può essere una 
sousante a questo sperpero di danaro, 
è non è certo la miglior glustifloa-
zìgneiliAiì questo pesairoo ieopiego : di 
dinaro.,V ff-- I. . •' • . . . ':-•-,: , ' . 

àcJiirtbiamO la jiersuasionolohe se i 
gliitori;il:parénti^'ecc.! peijsàsaero df 
3|*oiverè queste somme in utilità per-
m|nente par 1 fanciulli otterrebbero 
vantaggi assai maggiori, 

;Se tutti i capitali ohe vengono sper-
lìflrati in questa occasione venissero 
ali esempio adibiti a procurare ai 
faiiciulli un reddito annuo vitalizio, 
u(ì peculio dotale coU'assocìaziono alla 
Cassa Mutua 00Qi>erativa ItaUapa per 
lei oensioni jbensioni a 20 Sùhi con 
mdpi'mo «acrifioitì pecuaìario e mas:-
Mndimento potandosi 'con im vei'sa-
làento da L, 1.05 a L. 10,50 mensili 
&yoroui( reddito variai'ile nel massimo 
siiào d i "L. 200 a li, 2000), quanti 
g^initori réiidai"èbbero meno tiriste l'av­
venire dei loro figli allontanando da 

' «mi i cupi fautasmi dalla miseria. 

della vecchiaia stentata, della disoccu­
pazione. 

Chiodate statua a programmi gra-
gratuitl alla Sedè Centrale di Via 
l^ietro Miftca N. 9 in Torind. 

Note Utili l i? 
Buf i ro da tavola, cotoohiiii e zamponi di Bo­
logna, FraakfiirtacwUatel, KralnerwQator, Kalaer-, 
lÌAiaobt Oratiti df CiùhFuQti, Oo]ipft llugua e 
proReìutto cotto, Q a l m t t l n a d i pol iOi Slrac-
chinì (i quaniroli di Mììanti, m e n t i t i HomEiiiai; 
tmparial, Honust'ort Olanda, Asstirtiinftoto; Far* 
mftggìtti alla pauiio^ n Hitbiulial di Battatiió, 
Fontina d'Aosfa, Muiitarde, Fi lilla Socoa't ^a-
diitt 4 at sciroppo. F'igttlli t) F^iolictì io àeiitbìb 
i * ce«t.'26 fi 45, Ol'm VfiriTl e niirè, zuppa 
Iteiile, Funghi aMòh!..o lantò aUra appettitosa 
mcialilà ostare e nagi'tnall trovatisi al negozio 
lliillfaiiifiio a.Ì8(iflnBntt e C a m . Vìa M«n!a 
Udine ài fronte U trutwri'a al('«AciiiiÌìa Nùfa» 
* Telarono 297. 

Gaueri di prima iiocansità, ottima (lualità, a 
proiiisEi modlciMimi. 

tflilO ottliMO d a i i a a t o , oont. %Q'à.\ litro 
Sen-teio a doraiciiio. 

Spettacoli pulililici 
Teatro JllhBrva 

<< L.*AMIDÒ FRITZ „ 
tìnesta «era,quinta rappresentazione 

i\e]VAmico Frils. 

Caffè chanfant 
Domani 2 cnrr. noi « fiulfet Central » 

si inaugurerà il Caffè Chaiit.it con ar­
tisti loternazìonali scritturati espres-: 
saraenle, 

ì i f I T NOTIZIE 
STRAGI DEL COliEBA 

si da! ha da Costantinopoli dal 87 
al 38 corr., si ebbero alla Me(!ca 80 
casi di colora con 50 decessi. 

Dal ^7 coi-r. si éltheroinei Lazza­
retto di Oclda 20 casi di collèi-a con 
2i».dflc8a9Ì.- ' • ' 

Dal 80 corr. si verificarono ; oasi dìi 
pestó a Damietta. 

Per gli insegnanti della scuole serali 
Dal ilinistiin) dell'Istruzionó' sono 

stato sollecitato le Provincie fitàrdà-
'tarie a trasmettere colla uiassima sol-
lecìtildine lo proposte di remunera­
zione dovute agli insegnanti delle scuole 
serali festivo di vcculiìo tipo per l'op­
portuna rlpartiziOiié d<'l fontìo.ali'uopo. 
siabililo in Wiarioio: : • 

I provvedimenti per gì' Insegnanti 
Ieri a Montecitorio sotto la presi-

danza dell'Oli., Saporito si è riunita la 
Commissione parlaraenUire che esa­
mina il progetto di legge por i prov­
vedimenti a favore degli impiegati. I 
commissàri hanno presentato all'esame 
il progetto di legge rimanendo intesi 
di mantenere il segreto intorno ai loro 
lavori. La Commissione tornerà a riu­
nirsi probabilmente venerdì, 

Importanti modifiche 
alla Bostltualona della Assisa 
Si sopprimono i due giudici 

— Come dovrebbe essere 
il Presideniie delle Assise, 
Il decreto ohe modifica la costituzione 

dello Corti di Assise è accompagnato 
da ampie istruzioni delle quali ecco 
un riassunto: 

Il GuardasiglUi, dopo di avere ri­
cordato la discussione che si svolse 
nel Pàrlainenfo intórno a quella dispo­
sizione della legge 14 luglio,1907, con 
la quale si sopprimeva l'intervento dei 
due giudici nella Corte d'AsaisH, .di­
chiara di essersi posto i! problema se-

. g U B n t O v - » ' ••••;«.., ''••"•• 

*Se l'autorizzazione del coordina-
namento, che per delegazione legisla­
tiva agli aveva ottenuta, non gli con 
ferisse il. poterò di apportare inaova-
ztónì piii sostanziali di quelle, che a-
vrebbé potuto fare (jualor.i si fosse li­
mitato, a sostituire, m maniera allatto 
formaleì il giudizio del solo prosidente 
in tutti quei;casi, in cui il,vigenti) or­
dinamento richiede :ii; giudizio colle­
giale >. , 

E prosegue: «E al problema io mi 
sentivo indotto a rispondere alfomift-
tivamènte, poiché se rinten'éato d'un 
giudizio collegiale poteva non costi­
tuire una sostanziala ed effettiva ga­
ranzia (fu questa almeno la ragione, 
ohe parve decisiva a me, quando prò-
posi, e alla maggioranza dolln due as-
sambloB ,p,irlaméntari, .quando accolse 
la soppressione dai duO: giudici asses­
sori) non si volle per altro da alcuno 
negare che l'intervento del collegio a-
vesse un valore formale, in quanto 
che l'intervento di un magistrato di­
versamente Composto, sa fiiro; nel fatto, 
non si risolvesse che in una: fictio 
iurii, rendeva : mOno stridente, ' l'ano-
mailià che un éiUdìce, il quale avesse 
già,manifestato là sua opinione sopra 
uóà-.qiiestione coritrOviirsa, venisse poi 
a giudicare in sede giurisdizionale,» 

Ma per altre, : óohsidera.zionV' non 
meno gravi il Ministro afferma ili es­
sersi convinto ohe grandi modiflcazionl 
procedurali, se potevano essere utili, 
non erano per altro necessarie. 

L>sama Incrocialo 
Venendo a'jicaltare dell'esame • della 

prove, U Ministro riconosca la bontà 
del sistema, pel (juale l'esame del te-
slimone e del perno viene fatto iliret-
tamente dalla parte, e raccomanda 
che l'esame incrociato abbia più larga 
applicazione nelle nostre consuetudini 
giuditiarie. Ma' non per questo è ne­

cessario modificare il OiSlioedi Proce­
dura Panale ; e bene p(i6 corrispon­
dere allo scopo l'osservanza piena od 
intera dell'art. 305 dèi vigente Codice 
di Procedura Penale, che, attraverso 
la recezione francese, ci deriva per 
l'appunto dalla ct-oos cxaminatian, iu-

« E' mio antico e saldo convinciménto 
— osserva il guardasigilli .--i, ohe le 
riforma giuridiche debljano, .prtìcedèrtì 
per via di lenta e continua trasforma­
zione, di guisa ohe II costiibae sì vada, 
loro adattando a ne : àccompagiii lo 
svolgimento. Ora, per quanto gtànde 
pòssa essere in taoi-iài i'ammirazioné 
pel sistema dell'esame; incWciato (ed; 
ho, già dichiarato .cóme'àtìoh'io IO 
créda di gran lunga pfèfaribilé) pur 
tuttavia, le nOsti-e, attuali consuetudini 
giudìziarie,>pótrébboró,:.'(Ì3rse,; nonìés-
sere idonee,'ad un'applioasiono rigida, : 
intera assòluta di esso, i = • ' 

Moltbìaieglio, quindi.ijSottO' ogni a 
spetto^;; promuovore-.di codesto, coristio-; 
tudinì lina graduale; tì'àsformaziona e 
faro, 'nello stesso : tampi^, una; eapo- ; 
rienzttilàfgav; leale ve' sincera del si­
stema, .juale il coaice;.yigente augu­
rava, e' quale, (bisogna con ; dispiacere 
confossardp) fiiiora non .si; è avuto, anzi 
non si è:Ìiomiiìono; tentata.' 

''': y';'j,/['] "•;:';;'•: Coìtlinua •• 

GiosBPPB Gtorof,' dirattóró propiriet; y, 
ANTONÌO BoRDDji, géirénte ' ièàponéa. bile, 

Udine, 1907 — Tip. tó. Bacdùsoo... 

Comunicato 
Nelle svariate rèclames colle quali 

la Fabbriche di Birra annunciano la 
loro entrata in commercio tutte garan­
tiscono la, loro qualilà: superiore alla 
Birre di PilséttiMònàpo, 'vVienna, Un--; 
gheresi'ad Inglési. " . ;. '' •,- ;̂ 5^v;; 

; Nessuna però ebbe l'ardire di affer­
mare la qualità migliore dalla Birra 
dì Pantigam ohe questa ormai si p,U6; 
proclamare che al confronto di .quà-
funî tié,, altra Birra del Mondo trionfa 
e,s'impone, . 

: All'inizio della nuova' stagione i .Si­
gnori Esercenti faranno bene nel loro 
interèsse prima d'impegnarsi con altra 
Case,,: indirizzarsi ai sottoscritto il qiiale 
/oltiré offrire tutta le garanzie, fornirà 
'speòiali a nuovi maoobinari, superiori 
a tutti 'I consimili, per il buon servi­
zio 'e il sicuro sviluppo della mondiale 
Birràidi Puntigam. 

; ; V GIUSEPPE RI0OMI 
Aménti Qeneralo por l'Uilia della prima Fabbrica 

, ; Birra di PunUgani - Graz. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovacoltlo - UDINE 

EIA P O R IO 
HAC30HINE DA C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 
B I G I G I . E X X E 

Coperture camera d'aria — Accessori 
pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAP15ZZER1E 

SCAMBI E PAGAMENTI RAfEflLI * 

M a d d a l e n a Del l 'Oste 

;;vkalrice e massaggiÉice 
aliprpyala dalla R. Università di Bologna 

•:"'f PER MASSAGBI 
•alrooB analie a domicilio 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N I 

i\ 
por 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Profettizio 

; DIRETTA, 
dalia lavatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
M primari Militi spicialisti delia lìigionB 

Pensione è^cùrerfamigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TEUEFONO 3-24 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme_dtJlilano 1908, 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

sferico Chinese , , 
Bigiallo - Orò «ellulare sferico . 
Poilgiallo speciale cellulare, 
I signori 00. fratelli DB BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine la commissioni.: 

Omle apetati'fo e tonico prcteriio sempre 
rAHARO 

Le più lieile ROSE 
%\ possono avoro dalla 

FLORICOLTURA PORTESI 
B R E S C I A 

che ne poSBÌode scaltiasimò òollezioiii dolje àuali 
•19 ra SPECIALE OPFERTA 
a ti, 450 la dozz, per piante di forza corrento 
a h. 7,50 » » » sopa^ioro 
a IJ. 0.00 » > , 9 sxlràfotli 
R e à t l t u s . d e l l ' lin|tai>li) d a l l a m e r e t i 

Ogni invio oljo non placo 6 nò» corrispondo 
all'otigonza dòì Signori OommittOiitì 6 siiblto 
oSoiblalo a rlmtiorsalo aoata alcimadlfflcoliii. 
«nffo aito giorni, K* d'uopo corrodàró dì «or, 
lollora aplogaliva un collo ohe va reaplnto, . ' , ; 

HEBIG 
Non v*è nulla ciò riesca 

uliJe «d ogni Bioffleato in 
ogni buòna ««éiriév qtìatito 
il VERO ESTRArrO DI 
CARNE LIEBIOr 

m. 

C A S A DI CURA por la malattie 

di Gola, Naso, Orecchiò 
del Doti L, ZAPPARGLI spécialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA • 8 B 
, Visita :;ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri, 

Tolelono 317 

I n aioperatB più Tintara dannosB 
KICOIÌRETB ALLA 

VERA IMSUt>ERABIÌ.E 
TINTURA ISTANTANEA ( B f e V e t t a t a 

f'romiata ooo Medaglia d'Oro • 
all'Baposizlono Campionaria di Uoma 1908 

H. STAZIONE SPEKIMENTALE AfliSaWA 
DI UBINE, 

I campioni ilolla 'Cintura proieatatl dal lignor 
Lodovico Ito botliglio a, N. 1 liquido inooloro, 
N. 2_ liquido Kolorulo in brano non contengono 
nfe nitrato o altri aaii d'argento; o di piombo, di 
morcQrio, di ramo dì oadmio ; na altre soBlanzo 
mipjrsli nocive, 

Udine, 18 Oonimio 1801. 
Il DiroUoro Prof, NALLINO. 

Unico: deposito prìa^o il parruccbiora BE 
LODOVICDi Vi» Daóiol. Manin. 

Acqua Naturale -~ 
— — d' PETANZ 

la migliora o più aconomlcB 

ACQUA.DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generalo 

Angolo Fabris a C. - Udina 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per rontébba : 0. 6.8 — 0, C — D. 7.B8 — 0 
10SS ~. "0, ISSO — D, 17,18 — 0. Ifl,ÌO, 

por Oormonii: 0, 8.40 — D. 8 — 0, 16,42 ~ 
», 17,26— 0. ID.U, 

por Vonójia : 0, 4,'iO — S.'» — B, 11.26 — 
, Il lii,10 - 17,80 — D, 80,5 - Dirótti«Bimil 

: .2S.11.-'. , 
por Civldaiot 0. 8,30-"8.40 — 11,15 —le . l« 

--Ì0. 
por PalnUnOiJa.Porlogroarò : 0, 7 -^ 8 —.12,68 
.'•14,40;;,~-'(B.20,iA ' ;' 

C ARRIVI A UDINE , , 
da siintislibaftO, 7Si-.r- D;!;ii,^ 0. l a t ó -
V. 17.9 W ; D , 19,4B̂ î - 0. 2i;26 — Dlréttit-

. . • ' . « i m o ' . 2 8 . c , i •;•'•;?!.•:•'•'?;•;•,. •, 
U Cofmon. i; 0. »,8Z: ; * B. 11.8 —;0Ma,60 : 
V;D. 19,42 : ~ 0, 22:681 : ; 
da Vsoe»laV(ì.; 8,17,1-Diroltias, 4 60 '„. D,7,tó 

--.Q.mn — ISM-^ D. !*«.— 0, 19,6t — 

a a - e o : . : . ' ' - ^ ; . - . . . • • , . : . : : • : ' • • : • ; ; . ' S H ' , ;•••••;; -
da Otódais:,0.7,40 -..0,61 - liMi—- 17,6iJ 

31.18, .• • : , , .••.';•;•. - - ; « - . ; . 
da Palnanovi-Ponogdittìr 0. 8,80—. K*9 — 
,; ;I6 28 — 1S,6..-.21.46. î-if; ;. ' 

' ' T r a m . l l t e n - S t . ^ ;DanÌ«iìa' ' ;É,,; 
PàrtòtiM da- UDINE (Porta" Òtìoiit) ;';à26 

11,85,18,10,18,30. V ;.V:; ••••••> 'Ì:& 
Arrivo a B. Daniolo : i).B7, 18,7, 16.4?, i W . 
Partanao do 8. DAMEJJS! »,63, (0,66 laSS, 

17,44, •• i -' '• :"•':''• -.K-? 
. Arrivo a Ud ino (Porla Gomoa») i ;8,26,ii2.81 
16.8,.19,16,- ; ; . • ;• •• •;;rvr.:h ; .jg,S,. 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a -
lo specialista dott. Gambarattn 
avvisa la sua Olìonlela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carduool, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
PeruBìni e Groppiere, conduce alla 
stazione. ì i f T M 

Per informazione rivolgersi nelle far-
macie'aella;.oiltèi,iv'-./.; H- :.j'i;f:;*:;;.;,;.. 
; ;Ck)ntinuerà,'a:rica5'er8viì:inftlat!j&iijel 
il solito, nello ore tìollàniattì trias-del'' 
pomeriggio. • • >r'Sé 

m%mfmiM 

(SORGENTE ANGELICA) >' 

Stabilimento ^ S S X 
informazioni rivolgersi all' Ufficio Am-
ininistraziona del « Paese ». 

Distilleria ftarloola Frlulkinii 

\ Canolani & Sramasa - Udina 

Premiato Staliilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE BI PIAZZI^: 
Udine — Via l^relelluru, N. 16 — Udine 

(Filiale 6EM0HA - Vicolo dal Teatro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 \'; ;;; 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 • 

Corrispondp a tutti i .lavori, fotografici .semplici od artistici;-;; 
Ingrundirnonli - Porcellane - Ciondoli ecc. ^; f 

;azÉi Merce r i e -Moia -MTI»«-

iiii wmmm 
Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 

TELEFONO N. 53 • ' TELEFONO N.; 53 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, T i , l'izzi, fiori 
P H O F U M ] E R I E 

Àrtiooli per modiste - Articoli datìricamo ; ; ,,;; 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE; i« 

Via Bartolini (Casa propria). 

— D e p o s i t o d.1 3nQ.a,ocli.iEi,s ed. a c c s s a o r i ; — 
TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta Weipert 

TfliPàNI TEDESCHI oon ingranaggi fresati 
dell» «Ulta MOMMA ••' 

FUCINK e VENTILATORI 
utensili d 'ogni si«oer><9 pes» meooaniai 

R u b i n e t t e r i a por acqua, vapore' e gas 

fiuaiiiizioni par vapora ed aopa a tabi ili gomia 
Olio e grasso lubrifiiiante - misuratori di |ietroliq 

POMPE d'ogni sistemii per acqua e per travasa Alai 
eHIACCIAIE TBftSPORTABH.1 

Avvisi in IV pag. a prê î z! noittl 

http://Chaiit.it
http://2S.11.-'


JL PAESE 
U imm-'ziom. si ricomio Mclukvamfiìlp per il «PARf^E» fisso ì'Atnmim'Hfrazionn del Giornnìr in Udine, Via Prafettiira, N. 6. 

Bla ordiamo 
ob« lo pinolo di 

Oltre % di secolo 
M liHUcDiM suiierlorlU , 

Itnri ogni litrs rlnoilo congeiursl 
aontro TOSSI a CATARRI 

• rloordlftino pure oha 

celelirità medicbe 
' ^ U « r i (iispn lodi coneomi 

^W tnitto prazloso 

Tossi. Catarri 
l^nelis affezioni broochlall e polmonari 

e nelle malattie della vescica 

Bsaendo 
n.03aL « o l o 

InterillB H I I A FARMACOPEA UFFICIALE 

mSi trovutto In iutt»le prinoipnU IfartomelùA 

|f:ifi<itfI1Siah L. 2.10 Hi4(lplli)li l . 1,50 j 
Fnprlotftrtft, MQ fametto, la Beateti 

A. BERTELLI Sa C. 
MII^WO - ROMA - NAPOLI 

TORINO - OSNOVA - PALSItHO 
Oommitrieni ptr eorrtijKtuUtKa: 

"fi, via l'itila i'riti 
MJhAìiO 

ANTISETTICHE^ 
, ma anohe potentementa . 

/GALMAÌiTI e AHTIGATARRALT, 
ile pillole di OfttramlDH llartolli iona na l 

[RIMEDIO COMPLETOl 
e di ooattecuensa 

assolntameste superiore 
ad aiti'i rimedi nnoTi 

di sola azione 
antisettici 

iW GaAMI 

Sono il rimedio più si­
curo ed el'Siciit'O (iho una 
buuiiii raiuniiia jìossii consi­
gliare ad unii Inioiia Hĵ lìnolu 
anemica. 

Si rac«)[iiiiiid:»no per i 

risultati i)rillai>ti noi casi 

più ribelli di anemia o per 

|\ il prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia od al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano \i. 2 un flacone. 
L. 10 cura compieta (6 fla­
coni) franchi dì porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZzVNON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - "Vicenza: E. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P, Selmo e F.i - Treviso: Farmacia^Zanetti. 

f H É GRAMOPHONE COMPANY,;(ltaly),L(MITED 
P i ù » Cofiinia • M l U f c N O \ p » I « » 3tt<ii»iH 

eeZIONE ZONOFONÙ 

DISCHI ZONOFONO DOPPI 
con r accompagnamonto d'orchestra 

opinrn-E O^BpKTTE QPKIflCTTtt 

use m HEiiEmn MBlUi I I UER Milli 1 SHITIMIIIIICIII 
WPU CGMXITl tnttju GMnru vtKfflt cornili 

\0 DiKhi doppi, ctTii SO rsi i ' |i O'IKM Hcpp!, attit tQ pil/t 1 Dwhl *Vft. 3 nn>|iiti • ! | ittf 

X . . J | t O . - Av- -vs^eo * . . " • » : » . -
CIH»i4WMi rtWfltMNt 

mxm^momi 
QJIUpHKTTE CflBZPaBTTK CAJUOttCTTR 

Celebre Troupe I FIGLI DI CIRO 

ANITA DI L A N D A ' ' - " ' P A S Q U A R I E L L 0 - PADDI 

.MALDACEA - PEPPINO VILLANI 

SCARPETTA 
DISCHI DI SCENE COMICHE • BAĴ iOE 

DISCHI'PICCOLI*'.. « O P P / ll'gicMl'lHHe'nill) ^1^^9,39 
DISCHI BABY lOOePJ. dtzVàr^Kfernrtl) £..,' .1,80 

lAlll'ArfO 
\ ~~' - ila . - - ; " i i ) I T - -T- • - - ' L -^ ' • " '••• J^ • IT I ' , ' " ' " ! 

U W E Q R A M O P H O H E COMI^SHY ( I T A L Y I ^ L T K ; ' ' 
wmUmn 

VI |»>l'i l i e i r<*i£iiSo |BCV l e {troi^nànie f«R<v 

di NATALE e CAPODANNO 
un buon Fonografo a dischi, corredato rial famosi {liscili 

ha sottosoi'ilta Ditta tiene un gr.indicso assoviimento 
i ]?'oiiDgr[i(i a diaalii di primaria fablirica germanìeo, 
Ile può ibrnirG a proK/.i dì ' assohita 

C O N V E N I E N Z A 

DISCHI BEKA 
asaolntameatei miglio? i Uol iiioudo - reiiertotìo di canto, banda ed oroheetra 

Esclusivo Bappresentanle per tutta r Italia 
CARLO GRiMALOi - lì, Tiazziile Venezia ^MILANO 

8 c a n t « » | ieclale a i • U v e n i i i t o i ' i d i e iii'OTaiiu <li cHuere t a l i 

. ; , , • :—(Nelle prciinaxìoii!:,,Citano questo giornale} ) ~ 

Tfeservatlvil 
111 Bommix 4ello prlmn- ' 

1 ria l'iibbriùlis niomllali i 
1 l'Qc uomini a (joraiiiln f 
1 '•'« tiininlKe vaneiae. f 
|:-r~ ArtÌouliuji!i,i,dai). 
f i'aracclìi nutirocontla- L 
I «vi por-Donne s oulil 1 
I gfourtìura potrablwM- f 
I «er ai aaimo, ] 

Il catuloso in bURU 1 
"• BlÌllvlft-o\5l 

, , "sn rii fran-' I 
, .UIJMH-. .!.! cani, •^. .^ I 
|;'|ìlvW8«"i. ad •;!«(•«< -
lìCaHir« poatalff : 

63 Q Miian*. 

F R A N C E S C O COGOLO 
C A L L I S T A 

SpeuialiBta per l'estirpaKona dei caU' 
senza dolore. Munito cu attotati me­
dici oomproyanti la sui'jdoneìlà nelle 
operazioni.. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti ì giorni 
d^lls oreA-ftUe 17, 
* Si reoà'ànclie a aomicilio 

7nr>r>nlS ' '^"* premiata ditta Italico 
« .UUUUIlp ì ra . Fabbrica Via Supe­
riore ,- Kecapito Via PeUiooierie. 

Otr-'ia e durfivoln l.ivnraj.lon» 

Sistema brevettato 
Yi>lf>tft 13 lotogratif.'al ])l;itint) tl-i jìpiìH-Bive 
Bu onrtoliiui, su biglietto da visitu, por 
jiarteciprii'.ioni mutriiEioniali, per nooro!o|^ie, 
tunerarifì e per briloquo dellsi gviiudezza 
min. 25 per soli eont. 30 e di mm. ?-7 
per noli oont. GO. Spedite il ritratto (ohe 
vi sarà rimaiuluto) uiiitaflionto ^all'importo, 
più cent. 10 per ia Bpotliiiònè'alla KOTO-
OHAflA MA/JONALB -- .Bologna. :,--. ;,.. 

Ingraud|méat| ài platiiio 
inalli^raKli Unìssimi, ritóoeatt.i dà'-voritatt 
tisti : Misura del iniro ritratto o.̂ i. 21 per 
29 ah. ?..50 - om. ae pei'itó'a li, 4 -
bm. ^3 per 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori pre?.?,i da convenirsi; Si garantik-e 
la perfetta rìiisoita di.iquainmxne ritr.ittb. 
ManiiiivR importai, oiiV li.: 1 pei- Hppfje pO' 
stali alla K)jQGKAHA '̂AZlOlv'Al.B -r-

CertjHsirapBtraentanti per tiittal'Italia, 
ttrtìt;oU) di giaii vtmditti ; lauta provvigione; 
Surivero «Ila IfOl'OQitAlflA NAKlONAtK 
Bologna. • '. ,-:'''-- '. '̂ 

Le più bullo 0 te più ui'liaticbe 
OBi»lBb|!n» il'ògui t'Onero — il più 
rìòco (sd il più griìiide depositò di oleo-
grufla, acqaerolll, ioaisioni,etós»'0(!U>'e«^ 
eoo. eoo. trortnti; presso. J6 

GaMfii l i lCO BiEflOeCo 
_ _ _ ( UBjiJliE ) _ _ — 

- # J \ÌTèz7Ì modici: lÉ-— 

Procurare un nuovo amico al i^ropno 
giornale sia coi'ieae cura 8 desiderate 
Boddis&iioita pei' ciascun amico del 

•4>"|? Igàliià** 
proiìlattiGO della malaria 

i'Oiuiui.A nErj:iLi,i:srìiE CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

L' ESAMEBA, elisir composto' di aìoooì, oìiinino, arsenico ed estratti 
dinari sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 ore -
in luogo del c lcchel lo miittntino - preserva siouramenteg dall'infezione 
malarica. WSS flSB! 

Domandale il bicchierino di ESHMEBAI 
PEUCÌÙ BisLERi A C. - MILANO. 

O l i o -veiPKilcMs. 
lxKinj(iiatii, Idrcfagii per tsi,ìii!)m,Tti il lotsu* ili!< imucfer* 
e M tarl«, aKlciielaaliB« t>«r>tra Tv laidìiA <ie4 latxi.. .1%U«r 
».3»!4 aW-m y*r )* evnicnitxieii» ««Ila II9<« e d*.l < «n!;.wj. 

mm ~ mm mm • mm ' 

Via Graziano - UDINE - Vie Graxzano 

A m n i * ! ) H ' U r l i n o epccìalitii che ottiene le pii'i alte onoreflcenzo 
n i l i a i u U UUIIIC alle ISaposizion.i Nazionali ed Estere — Old-e. 
un quarto di socolo d'incontrastato sucdisso — Proferibile al t'emet 
perchè non alcoolico — IntlicatisBimo coiu e (OJU'CO, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. • •• 

ULTIHIA ONORIFICIENZA 

Medaglia d'Oro all' Esposizione di Milano 1906 

I n O P Q t o n n n i ì n n energico rinostitut^nta a base di ferco,. ;JÓ9for0r| 
i p c i a i C l i U y c i l U i:alcìo, sodio, cucji, china,, stricnina; di éftotto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolazza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoe. - Utilis.sjiiu» nelle ibrme di dennirieione 
e di deperì mento organico, convalescenze, ecc. 

Molli oertlfloati MEDICI e di AMMALATI gimrltr oollt tudiltlte speolalltji 


